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LA MADRE — Piccola mia... 
Credo s;"a giunto per te il momen- 
to di sapere che i bambini non 
nascono...  sotto i cavoli! 

Ghiedendoun    C  I N  Z  A  NO 
esigete un C  I  N  Z  A  N  O 
e non fateyi^ervire un Vermouth qu^lsiasi 



1 a p a g In a pi à s c e tn a 
Ia primavera per Ia donna racchia pesei   galanti 

IJEI — Tutto in questo luogo, parla d'amore... 
liVl — No, no. Io, no! 

colei   che   Ia   sa   lunga 

— 8í, coiiinien^acre. Vedró molto vo'entleri Ia vostra 
collezione di quacb'!, ma andiamò in un paese vioino perché 
qui, in S. ParJo, iff^iiiif^inTn conosriuta. 

Slgnorlna, ramo. . . 
Li'ho visto, gi-azie. Non ml frega!. 

nel   paese   dei   divorzi 

— Ml avevi detto che venivl con tua mos'le e invecv 
sei vemito con nn'a,lti'a ilonna; hai camblato idea? 

— Np, ho «unh^ato moglie. 

..,: 
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il profesftoie fa airamore 

mèCAor 

DE  LIMÃO   BRAVO   E BROMOFORrvIlO    =gg 

E' Io zucchero che ha 
giá conquistato Ia pr&- 
ferenza e rammirazione 
delle nostre ottime mas- 
saie. 
Pabbricato con Ia plü 
scelta qualltá di matéria 
prima — "crystal" del- 
le migliorl provenienze 
— con metodi perfettls- 
slml e scrupolosi, di as- 
Boluta iglene, nella piú 
moderna raffineria, que- 
sto nuovo ma giá viito- 
TíOBO zucchero offre tut- 
te le garanzie per una 
infinita di usi in cui Io 
zucchero é Telemento 
principale! 

EEPINARIA   TUPY   S/A 
RUA  25  DE  JANEIRO  N.0  200   (LUZ; 

Telefono: 4-0513 — S. PAOLO 

— Oh, mia Palmira, non puoi 
negarlo! — esclamó il profes- 
sore — Io ho visto che ti faeevi 
abbraeciare da uu uomo: l'lio 
visto  coi  miei  occhi,  dal  latino 
OCJt/ltS. 

Palmira rimase a testa bassa, 
in selenzio. 

— Tu, dunque, ami un altro 
o altar dei latini, — riprese il 
professore. — Dimmi almeno 
chi era eostui. 

— Era... — disse Palmira 
esitante — era... un... un ra- 
gioniere... 

— Un ragioniere ?! — scattó 
il  professore.  — Palmira! 

— Che c'é? — chiese lei con 
un filo di você. 
'—  P.ilmhn!      Scommetto  che 

cgli ó impiegato in una banca! 
Palmira disse  di  no,  che  non 

era impiegato in una banca. 
— Ma potrebbe benissimo es- 

serc impiegato in una banca — 
fece   11   professore   con   gravita. 
— Un ragioniere potrebb'essere 
impiegato in una banca, ovvero 
in uno di quegli organi ausiliari 
dei commercio di cui ordinaria- 
mente soddisfano le esigenze di 
scambio> agevolando i pagamen- 
ti. 

II professore fece una lunga 
pausa.  Poi': 

— Pensa, Palmira — riprese; 
— m'hai tradito con uno che 
lotrebb'essere impiegato in una 
ianca, e forse  tu non liai nep- 

pure pensato che presso i Babi- 
'lonesi giá esisteva un fiorente 
sistema di banehe. E che dire 
degli antichi banchieri romani, 
o, in latino, argentarii? 

II professore applariva in pre- 
da ad una cupa disperazione. 

— M'ha tradito... — mor- 
moró. ■— EUa m'ha ingannato: 
in francese, elle m'a trompé. 
Oh, Palmira, Palmira! Egli po- 
trebbe benissimo essere impie- 
gato in una banca. E tuttavia, 
tu forse non sai che cosa siano i 
depositi a risparmio, con libretti 
nominativi, ai portatore, eceete- 
ra. Tu forse ignori che cosa sia- 
no i depositi a piecolo ■ rispar- 
mio e i depositi a risparmio gtra- 
ordinari. E sai tu forse che co- 
sa siano i depositi vincolati? E 
i buoni fruttiferi? Oh, mia Pal- 
mira, tu non sai nientc di tutto 
qnesto!  Ció é triste. 

II professore fece un'altra 
pausa. 

— Ebbene, vediamo! — disse 
ad un tratto in tono assai riso- 
luto. Che cosa s'intende per 
sconto di fattm-e e per crediti 
aperti? E che significa sconto 
di duplicate? 

Palmira taeeva, evidentemen- 
te pentita dei suo folie gesto. 

— Hai avuto il eoraggio di 
tradirmi con un ragioniere — 
sussurro il professore — e scom- 
metto che non sai dirmi niente 
eirca Ia anticipazione su titoli e 
merci.   Ebbene, che puoi  dire ? 

— Dico.. . dico che se non Ia 
pianti con i tuoi dotti vaneg- 
giamenti ripeteró I 'esperimento 
col  ragioniere. 

E frattanto, irritata, Palmi- 
ra si allontanava.. . 

II Professore si carezzó Ia 
piecola  barba  bionda. 

JProf. FEANCESCO ISOLDI 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GBJNBRI    ALIMENTARI 

I    MIGLIORI    PREZZI 

mê 

"Ai Tre 
FRATELLI 

íí 

LANCI 
Suecessori di Francesco Lanei 
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l'inaugurazione dei monumento 
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L-ORATOBE — Ora, carj  concittadlni,  vedrete  un volto 
che a \oi tutti é molto noto. 



.'»♦■'i: ■"( 

fiáMUUia 
Notte: notte e uno npic- 

chio ãi luna gettawt Ia 
sua rcle d'argento sul ne- 
ro ãorso dei maré. L'on- 
da scivolava queta e sen-, 
sa spuma a lamhire il tá- 
cito lido e ritornava per 
ritornare. 

SuV* lido ihw omhre: 
Camillo e Giovanna. 

E Camillo sussurro: 
— üíim, brun, brun ! 

Dotei    e    appassionati 
due occhi eercarono i ««oi. 

— Poesia ? — chiéhe 
Giovanna: e ai sospiro 
tremo Vargentea rete sul- 
1'onda  nera.  — Poesia ? 

Lo sguarão dei masohic 
si affisó lontano:  stanco. 

— Vede ? — anche Ia 
sua você era stanca — 
Fede, signorina Giovan- 
na ? La notte ê fonda... 
il maré fruscia Ia sua 
eterna cansone.. . e se 
lei volesse. ., 

Tacqve. 
Uno seiaequio d'onde e 

un  gorgogliar sommesso: 
—- Dica, Camillo. 
— Sé lei volesse... 
Si arrovesció Giovanna 

svWarenosa sponda c tur- 
gidi d'amore i suoi pic- 
ooli seni palpitarono alie 
stclle. 

— Signorina Giovanna! 
— ruggi Camillo guar- 
dandola selvaggiamente — 
Signorina Giovanna ! Sia- 
mo soli, signorina Gio- 
vanna: soli in questa 
spiaggia deserta, davanti 
a questo maré soonfinato. 
Soli in qwsta liberta in- 
finita ch^%i concede il ri- 
torno alia bella spregiudi- 
catezza delia natura: sen- 
te, l'onda sembra ehia- 
marci: e diamoci, allora, 
signorina Giovanna, dia- 
moci. .. 

Si tacque il maré e ia 
bianca luna trovo il rag- 
gio piú bello per iriãar Ia 
perla che scendeva lenta 
a bagnar Ia gota delia 
fanciulla. 

— Camíífo... mio amor... 
— E diamoci allora — 

ruggi Camillo con voee 
roca e concitata -L- Dia- 
moci una bella lavata ai 
piedi che anche lei scom- 
metto sara due mesi che 
non se' li lava ! 

NINO CANTARIDJS 
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— Rldl sempre pen- 
sando alia gara degll 
armamenti per... salvare 
Ia Pace? 

— Macché! Penso nl 
msi tempo in Xrlpol*ta- 
nia! 

incremenüamo lo svaça 
Ogni tcomo, ogni donna, ogni bambino 

é portato ai divertimento. Tutti sembra in 
definitiva che pensino ai divertimento 
come supremo e migliore scopo delia lotta 
giornaliera. 

Chi pratica Ia industria dei locali di di- 
vertimento, questi che dovrebbero essere 
considerati i grandi e migliori amici del- 
1'umanitá, sanno Vimportanza delia loro 
funzione? Sanno essi veramente come 
vuole divertir si Ia gente, sono in grado di 
capire e soddisfare questo pio desiderio? 

Crediamo di no: o almeno pochissimi. 
Si dovrebbe creare una scuola con tanto 
di diploma per tutti coloro che volessero 
entrare in questa categoria; insegnar loro 
come e perché Ia gente si diverte, studiare 
di che cosa'si diverte. 

Per esempio: é risaputo che Ia gente si 
diverte a vedere il prossimo passare dei 
piecoli guai; unpedone che piglia uno sci- 
volone e si massacra il vestitino nuovo in 
una pozzanghera diverte enormemente; 
una veechia signora alia quale lanciano in 
mezzo alia strada il gelato che sorbisce 
lentamente provoca un inno di allegria 
generale. 

Orbene: non si potrebbe organizzare in 
locali adatti questa serie di divertimenti? 

Ma il torto mággiore di tutta 1'umanitá 
é di lasciare ad una certa etá i diverti- 
menti dei bambini: quelli, credete purê, 
sono Ia, vera e pura fonte clássica alia 
quale ei dovremo purê rifare se vogliamo 
creare questa necessária scienza dei diver- 
timento. 

Giocare a cavacêcio diverte moltissimo 
anche i grandi; come il salto delia qua- 
glia puó fornire sane ore di giubilo anche 
a funzionari attempatelli, giuocare ai tre- 
nino con un paio di sedie é uno spasso an- 
che a quaranfanni. Provare per credere. 
Fare a ladri e guardie é piacevolissimo 
anche a degli uomini attempati; e il giuo- 
có dei cerchio? Cosa ne dite dei giuoco dei 
cerchio? Amenissimo, miei cari, amenis- 
simo anche per un vecchio padrone di casa 
e per signore sulla trentina. 

Si dovrebbe aprire qualche locále gran- 
dissimo in cui i grandi potessero avere i 
baloçchi che avevano da piecini e servir- 
sene liberamente: affari d'oro! 

Si potrebbe dire che dai 18 ai 40 anni 
certi giochetti, di quelli che si facevano 
tra bambini e bambine, acquisterebbero 
un sapore nuovo. 

Del resto i famosi lunapark non sono 
che un tentativo basato sti questi postu- 
lati che vi abbiamo detto: e fanno affa- 
roni. . 

Insomma: se Ia domenica le folie che 
si aggirano avide di divertimento insod- 
disfatto uscissero con Ia palia, con il cer- 
chio, con le corde, ecc, ecc, e nascesse fra 
ouesta gente queWintimitá rápida che i 
bambini htínno fra loro, troverebbero fa- 
cilmente il modo di passare vna sana e in- 
dimenticabile giornata, e ei acquistereb- 
bero anche le buone relazioni con il pros- 
simo. 

E. G. DIO BIANCHI 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

Magnesia Calcinata Cario Erba' 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante delFapparato digerenfce. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 

s-:n 
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esporte  em   pílulas 
OB riustres gene-raiissimos do exercito ligueano devem 

andar numa maré de bom humor. As coisas por lá v&ó de vento 
em popa, com a perspectiva 4e um jogo retumbante no fim 
deste accidentado segundo turno. Com ©ffeito. (Nada mais que- 
remos ajuntar a essas indirectas capeiosas que por atai vão de 
mal a peor, à cata de quadranles melhores, que lhes d«m ou- 
vidos. Damos por conseguinte a palavra a um maioral da Liga. 
cuja insistência nos item amolado a santa paciência e não pouca. 
O augusto nome occultamol-o, porlsso que a modéstia é a cou- 
raça diuturna desse nosso conspicuo amigo e eminente coüa- 
botador: 

— "Sei que vooôs estão com a pulga atrás da orelha ã 
'Vista ido andamento deveras animador que vae asslgnalando a 
passagem desite turno da nossa santa Liga. O que corre por 
traz doa bastidores é que vocês, por certo Ignoram, apezar de 
eméritos bisbilhoteiros e caçadores de "pérolas" futebolisticast 

' Se o Paulo Várzea estivesse na actlva vocês haviam de vêr como 
é que bisbilhotava. O Paulo, benza-o Deus, conhece os bastido- 
res da política futeboliaíica como nóss ias pa'mas de nossas 
limpas mãos. 

"Continuando, porém, nas nossas considerações eu até ad- 
miro como vocês ainda não descobriram o porquê dessas suc- 
culentaa derrotas corlnthianas.. . Não é ditficil perceber o 
truque nesses casos estarrecedore®. truque que levará a Liga 
aos paramos da gloria, com o conseqüente êxodo ide nossos 
malaventurados adversários. Tudo já está combiniado "mon 
aml". . . No final das contas, o Oorlnithlans ergue o topete e es>- 
pera o Palestra para a disputa do campeonato; campeão do 1.° 
contra campeão do 2.0 turno. Portanto, quem pensa que o glo- 
rioso campeão centenário está perdendo porque quer. . . é por- 
que não enxerga um palmo diante do respeitável appendice 
nasal.. . Tenho dito". 

* * » 
Isto que vae ahi escrlpto, publicamol-o com as reservas 

que um Jornal eminemtemente serio como o nosso exige. Qttem 
anda assoalhando que nós queremos mal a determinado clu- 
beco, está redondamente enganado. "Esporte em piíu.as" não 
tem "partl-pris". O que ha por ahi, ao envez, é muita farofa 
sem azeitona, que não saibe sentir a estocada sem gritar a ple- 
nos pulmões calcificados: 

— Me acuda mamãe!... 
* * # 

NAO  SERIA  O  LUZITATÍO... 
O PAPAO 

A turma "iblanco-verde" 
quando apanha uma boa "va- 
calhoada." pela frente goza... 
"un mondo". A' maneira gaú- 
cha, espeta o infeliz, como 
churrasco, e o põe ao fogo 
sem dó nem piedade. Também 
quando encontra um "osso", 
á moda Juventus ou São Pau- 
lo não adianta nada a ."torci- 
da" eaguelar-se: "Prá cima 
todo santo ajuda; prá baixo 
toda a coisa muda".. . 

A um jogo como aquePe é 
melhor nem gastar cera. Mais 
dois pontos na tabeliã... e 
chega. Não teria sido a in- 
fluencia do "trem blindado" 
— que iDeus o conserve são 

e salvo para maior gloria-do 
Palestra — e de Frederico? 

* « * 
ONDE TREÍ PARAR. . .  MEC 

SANTO? 
Ninguém deve rir-se das 

desgraças alheias, porque além 
de deshumano é deselegante... 
O "grandei-blco" — vulgo gar- 
banço na língua de Cervantes 
— subiu de cotação... O peor 
é que no Parque São Jorge 
oscillou o preço da limonada 
>bem geladinha. 

A culpa, porém, não é do 
Amiloar. O Jahú que o diga. 
Enquanto a defesa dá tudo o 
que tem, a linha composta de 
authenticos "pernas   de  pán" 
— fica espiando... os outi-os 
jogar. Posltlviamente isto não 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o 
"Contas Ltdas." massimo Rs.  10:000|000 

INTEBESSI   5%   ANNUI 
Libretto di chequei 

está cento. Só mesmo rifando 
meio mundo e pondo.no seu 
lugar gente que não é cam- 
peã... mas tem sangue nas 
vela». O futuro pertence á mo- 
cidade! 

* »  # 
RETROCESSO   JÜVENTINO 

Dizem as chronicas amarei- 
las que o jogo foi da l"pá vi- 
rada" lá pelas ibandas da Por- 
tugueza santista. Decidida- 
mente, quem gozou com esse 
retrocesso juventlno foi a 
Portugueza e o Palestra. Esíe 
ultimo continua a confiar nos 
bons amigos... 

* *  * 
« # » Amanhã o Palestra 

vae a Santos enfrentar o Hes- 
panha. Que perigo, heim? Lá 
a coisa não é para '"brincadei- 
ras", como costuma dizer o 
Lapetina Simões. 

O COrinthlans, em seu cam- 
po, receberá a "grata" visita 
do Estudiantes. Calma corin- 
thlanos. Dois pontos mais ou 
dois pontos me"nos não faz 
differença!... 

«  * * 
PÍLULAS PALESTRINAS 
Até que enfim Fabbl teve 

um rasgo de gênio. Pflz o Im- 

paitato no time!... 
— Dizem que Maíhias an- 

da com a pulga atrás da ore- 
lha... Não é pára menos. 
  Depois de tantas expe- 

rimentações sérias Frederico 
voltou... vencedor! 

— .Dizem que Novamanuei 
não gostou muito. Intrigas da 
opposição... 

— Dula prometteu que vae 
jogar "limpo"... se não lhe du- 
rem ponta-pés á traição... 

_-A volta de Del Nero en- 
cheu a "torcida" palestrlna Ua 
novas esperança'». Padéra! 

— Moeryr perdeu o tostu- 
m© de marcar "gol"... contra 
os fortes. Para desmenitir es- 
sa asserção, o "moreno" mar- 
cou contra... o Luzltano! 

— Tunga, depois d» dois 
annos, também marcou um 
ponto. Sua alegria, porém, foi 
passageira. Ando rec'amou os 
direitos de dividirem... as hon- 
ras do feito. E é de justiça... 

— Moreno foi o maior ad- 
versário do Palestra no Jogo 
de domingo. Porlsso Luizinho 
abraçou-o "amigavelmente", 
dizendo-lhe ao ouvido: "Te 
espero na rua"... 

GIORDANO   &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n." 1 
S. PAULO 

Fauno qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condizioni delia piazza. 

informazioni   oziose 

— Per andare ai cimltero debbo voltare a destra o a si- 
nistra? 

— B» lo stesso; tanto 11 burrone c'é in fondo a tutte e due 
le strade.   - 
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contiglt 
mediei 

gratüiái 
E' ormai provato dalla moder- 

na scienza medica che ogni urto 
di un tram o di un'autoinobile 
in velocitá contro un corpo uma- 
no produce delle serie conse- 
guenze. Ma non tutti sãnno co- 
me il nostro corpo, queato mi- 
racoloso organismo che ognuno, 
per povero che sia, possiede. puó 
reagire a questi inconvenienti. 
-Nel momento in cni. 1 'auto o il 
tram stanno per urtarvi, nel vo- 
stro organismo si mettono in 
moto liquidi misteriosi, cellule 
mlracolose che provocano attra- 
verso Ia rápida ■ dispepsia dei 
centri vasi motori dei sistema di 
Blucok, un salto indietro o in 
avanti, a seconda dei casi; e in 
certe eircostanze persino Pallun- 
gamento dei cazzottone o dello 
schiaffone sulla faccia dei con- 
ducente o deli'autista. 

Voj dovete quindi tenere que- 
sto vostro corpo umano in ordi- 
ne il piu' possibile, aveme Ia 
massima enra, giaeehé Ia natnra 
sempre larga, in questo caso ha 
concesso un solo corpo umano a 
persona: dovete pulirvi i denti 
aceuratamente e" bene, tenendo 
presente che Ia vostra bocea 6 
un vivaio di luridi e schifosi ver- 
mi che pnre poverini, hanno an- 
che loro Ia loro ragione di vita 
e che dovete quindi fare in mo- 

Commestlblll itallanl 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 
do vadano a finire nella bocea 
degli altri. Ci scusino ora le 
belle lettriei se usiamo queste 
parole per deserivere ciô che i 
loro innamorati ehiamano con i 
piú dolei nomi, ma in fondo, co- 
sa siamo noi, se non terra, pol- 
vere e detriti f Quindi umiltá, 
come dicevano i nostri antiehi, i 
quali sapevano meglio di noi 
farte di non fare un corno tut- 
ta Ia giornata, di mangiare sano 
e di vivere saggiamente, e nono- 
stante questo sono morti Io 
stesso. 

E allora, moto, specie per Io 
signore, che hanno Ia pelle e il 
buco dei cuore piu' delicati e ab- 
bisognano perció di una mag- 
gior quantitá di pellicce, borset- 
te, scarpette per il coaidetto pe- 
ríodo dei ricambio ehe si mani- 
festa in tutti i corpi femminili 
di tutte le specie, nel eambiare 
delle stagioni. Con questa dif- 
ferenza: ehe mentre per le fem- 
mine degli uecelli e dei roditori 
ci pensa Ia natura, per Ia fem- 
inina dell'uomo ci pensa il ma- 
rito. 

Ma questo non deve impedire 
id fare una buona ginnastica 
tutte le mattine; magari pochi 
minuti ma con cura, cercando 
sovratutto di svilüppttre 11 ber- 
noccplo deli'intelligènza, cosi ne- 
cessário per trovare un modo 
qualunque per sbarcare il luna- 
rio. 

-■■ - •■■ ãott, Eseulapio 

Huove Orientazioni di Vendita 
TUTTO 

A   POETATA 

DI 

TTJTTI 

Nuovi 

VESTITI 
DI    CASIMIBA 

DI LANA PURA 

FIN DA 170$ 

IL NOSTRO CAPO SARTO PROVA IL VESTITO AD OGNI 

CLIENTE GARANTENDO UNA CONFEZIONE 

IMPEOCABILE 

Schaedlich, Obert & Cia. Rua Direita, 16-18 

.■ít 
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ai n. 209 
:      di   rua    josé   bonifacio 

basíle 
lia riaperto, soltanto 

per pochi mesi, Ia 

vendita di bellissimi 

oggctti d'arte 

■        , 

:       amatori,    approfittate 

dell'occasione 

quando il proto ei si mette sol serio 
II cavaliere di Calpestang fer- 

ino ãi hotto il suo cavillo: nn 
grado che ehiedeva aiuto era 
gimtto a lui sulle ali dei vanto. 
Egli non era uomo da esilare; 
.i'avvol,ie con gunto rwohito nel- 
Vampia coppa di rino eremisi e 
nonevrante delia nave che ro- 
mineiava a scendere, riprese il 
suo eammino. Ben presto nua 
triste vasta gli si paro dinami 
agli oechi. Una fnnehilla in ap- 
paren?a svenata era appoggiata 
eoniro il moro d'una ealapec- 
ehia mczsa distratta. Al ritun- 
ne.re degll zueeoli dei eávallo, 
ella apri' nn altr'oeehio e poi 
uno e li peso sul cavaliere di 
Celpesiang. 

— Nohile damigella, vi purgo 
i miei umilissimi rospetti .'...• — 
cjiksé egli sominosso. — Faseiate 
ehe io mi presenti: sono il ca- 
valiere di Cilpestang. Perché. di 
grasia, il vostro sguardo c cosi' 
fesso e misto 1 

— Quale voi mi vedete, cava- 
liere di Colpestang, — rispose 
ella eon você fiaca — ío porto 
ancora indosso il leito di mia 
madre. Sono sola ai tondo, e di 
ció profittando un villino mes- 
Sere ha tentaio di far braceia 
nel mio cnore. Sapevo ehe ave- 
va oggi deciso di farmi rapare 
da uno dei suoi sigari, e per sot- 
trarmi a si orribilê feto, ruggii. 
Disgraziatamente il fiuto mi 
manco ad vn trotto, e sono qui 
ceduta dove voi mi sedete. 

— La vosira angélica feccia 
mi commuove non meno delia vo- 
sira triste morte, — risposte. il 
cavaliere di Dalpestang inchi- 
nandosi e facendo oscillare l'al- 
1o pernacehio dei suo olmo a de- 
stra e a pança — e vorrei strin- 
gere un petto ira di voi.   , 

— ün putto, cavaliere di Fal- 
pestang '. . . 

— St, un patto. Io vi porteró 
sul mio nobile ãestriero, e voi 
■mi darete un bacio delia vostra 
bneca. 

-- Sicte veramente porco a 
chUdere cosi poço, o eftvalicre 
di  Malpestang ! 

— Voco, siringere fra le brae- 
cia una delicata porcellona di 
Sassonia quale voi siete ?. . . — 
e cosi dieendo il gelante cava- 
liere di Nalpucstang si chino su 
di lei strozzandolc un oechio. 

— Andate pur lá, — rispose 
cila mentre il sudore le arrossa- 
va le gole — che Io sapete di es- 
scre un grán bel puzzo ãi mili- 
tare... 

II sole era colalo da un pineo. 
Ma sul cavaliere di Palpestaug 
e sulla sua baila, coricati sulla 
mórbida orba dei proto, conti- 
nuavano a scendere dagli alti 
remi degli alberi figlie bionde, 
figlie gialle, figlie rossastre... 

IL PROTÓTIPO 

-^tmKt»^--^l-fSSr^tn^-:■ 
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DA 

16:600$ 
; osto In vügone in 8. Paulo 

' 

PERCHE» PAGAR Dl PlU»? 
| it~ Ford riunisce  le mÍ9lioril<|iialitA4wdelle micfUori veiture 

PERCHE' pagare di piú, per un'automobile, se trovate 
nella Ford V-8, tutti gli elementi di conforto, sicu- 

iczza é velocitá, deirautomobilismo moderno? Perché pa- 
gare di piú, se Ford vi offre magnifici e modernissimi mo- 
delli—con attrezzamento completo—sin da 16:600$000?! 
Prima di comprare Ia vostra automobile, esaminate.la 
nuova linea Ford per il 1937. Scelta fra motori V-8 di due 
pótenze; carrozzeria di un solo pezzo, tutta d'acciaio; v^tri 
di sicurezza, nel "parabrise" e in tutti i finestrini; mon- 
taggio speciale, che elimina rumori; mareia con appoggio 
centrale; molle speciali, con nuovo sistema di lubrifica- 
rione; nuovo sistema di freni, di grande sensibilitá; cofano 
tipo a coperchio; carburatore 97; accumulatore collo- 
cato in locale facilmente accessibile; direzione piú effi- 
cente e di facilissimo maneggio... sono tutte caratteri- 
stiche che troverete soltanto, riunite, nella straordinaria 
Ford V-8 per il 1937! 

Agentes Ford nesta Capital: 

ALEXANDRE HORNSTEIN 
& CIA. 

Kua Capitão Fauotino Lima* 17 

CORNALBAS & FORMIGA 
LTDA. 

Avenida São João, 1021 

OCTACILIO PIEDADE 
GONÇALVES 

Avenida SSo João, 5SS 

PINTO FREIRE & CIA. LTDA. 
Rua das Palmeiras, 1 

SONNERVIG-FIDELIS S. A. 
Rua Araújo, 103/123 

Ford V8 per il 1937 
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LINAUGURAZIONE DELLA DITTA 
WILSON RUSSO & CO. LTDA. 

Da   sin'stra   a   destra:   LAUS RUSSO, capo delia Sezlonc 
"Overseas" — ALARIC PARIS, alto funzionario delia Ge- 
neral Motors e RUSSO NETTO, capo delia Sezione Vendite 

"Frigidaire", 

j 

1 

\ :■$ 
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Faociâta dei nuovo stabilimento commerciale, ali'Avenida 

São João, 1119. 

n 

AL   "CIBCOLO  ITALIANO" 
Elezioni — E' indetta l'as- 

semblea generale dei soei dei 
Circolo Italiano per il 31 cor- 
rente, alie ore 20, nella sede so- 
ciale, in via S. Luiz, 7. L'or- 
dine dei giorno é il seguente: 1. 
Lcttura dei verbale deirassem- 
blea precedente; 2. Besoconto 
morale e finanziario; 3. Bilan- 
eio consuntívo e bilancio econo- • 
mico; 4. Parere dei revisori dei 
eonti; 5. Elezione dei nuovo 
Gonsiglio per il biennio 1937-38 
o nomina dei revisori dei conti 
per l'anno 1937. 

. Si richiama 1 'attenzione dei 
soei sui seguenti articoli dello 
statuto: 

Art. 63 — Alie asscmblco or- 
dinarie e straordinarie potranno 
partecipare solamente i soei cf- 
fettivi e fondatori che abbiano 
pagato le quote meusili fino ai 
mese anteriore a quello fissato 
per Ia rinnioue. 

Art. 64 (capoverso) — Tro- 
vandosi presenti all'ora stabilita 
Ia meta piu' uno dei soei effet- 
tiri, .sara aperta Ia seduta. In 
caso contrario si dovrá attende- 
re una ora, trascorsa Ia qualc 
rassemblea resterá legalmente 
costituita oon i soei presenti, 
Squalunque sia il numero. 

Bailo — I soei dei Circolo Ita- 
liano sono invitati ai bailo di 
gala che avrá luogo nella sede 
sociale alie ore 22, per festeg- 
giare Ia ricorrenza dei "Sabato 
di   Alleluia". 

Per questo bailo é prescitto 
I'abito di rigore. 

*  *   * 
UNIONB VIAGGIAÍTORI 
ITALIANI 

Assemblea Generale Straorãi- 
naria — L'Unione Viaggiatori 
Italiani convoca per il 29 eorr. 
lunedi' una assemblea generale 
straordinaria. Ecco Ia comuni- 
cazione che ei viene inviata in 
propósito, con preghiera di pub- 
blicazione: "Per deliberazione 
dei Consiglio, ed a norma dei- 
l'art. 65 par. 2.° dello statuto, 
sono vivamente, pregati tutti i so- 
ei delia TJ.   V..I.   d'intervenire 

I 
ÉB 

ali'assemblea generale straordi- ; 
naria che avrá luogo il 29 mar- i 
zo (lunedi') alie ore 20 (1.» 
convocazione) nei loeali sócia li, 
in via S. Ephigenia, 31, per di- 
scutere il seguente oídiiie ' dei 
giorno: 1. Lettnra dei verbale 
precedente; 2. Proposta dei 
Consiglio, per respulsionc d'un 
sócio;  3.  Varie. 

Si avvisa che 1'assemblea sara 
valida in prima convocazione se 
ad essa interverrô almeno un 
tèrzo dei soei ai corrente, per- 
sonalmente o rappresentati da 
soei, con procura firmata di 
próprio pugno (art. 66, par. 
I..0). Mcntre si pregano tutti i 
consoci a nòn mancare, si rendo 
loro noto èhe in mancanza di 
numero, 1'assemblea avrá luogo 
in seconda convocazione un^ra 
dopo quella fissata per Ia prima 
e sara valida con qualsiasi nu- 
mero di soei o ruppresentanti ai 
corrente con Ia cassa sociale 
(art. 66, par. 3.°). Ogni sócio 
in qualsiasi assemblea non potrá 
rappresentare piu' di due asso- 
eiati, ossia non potrá avere piu' 
di due procure (art. 66, par. 
2.°) 

II Presidente: Venturi Antô- 
nio. 

II  Segretario:  Felico fHncato. 

*   *  * 
ANTÔNIO COSTAiNTINI 

Giunge notizia da Bobtowu. 
Pennsylvània, delia morte co- 
la avvenu/.a de' signor Antô- 
nio Costantini, fratello dei 
signor Francesco Costantini, 
redattore dei "Panfulla". 

L'Estinto lascia Ia mad o 
Adele ed i frate li Ernesto e 
Salvatore, residenti^ in Itália, 
e Ia sorella Filomena, resid€,n- 
te in Buenos Ayres. 

A Francesco Costantini, che 
per tanti anni fu nostro affet- 
tuoso e valoroso compagno dt 
lavoro, ed ai qua"e ei legano 
vincoli di salda e leale amici- 
zia, porgiamo le piú vive con- 
doglianze per Pirreparabile 
perdita. 

per Ia Pasqua 
Non soltanti i cospicui e... 

incllti membri deUa nostra co- 
lônia, ma anche le piú circo- 
spette famig'ie delia piú ge- 
nuina stírpe brasiliana deglu- 
tiscono ormai, le meraviglio- 
se leccornie dei Paradiso dei 
Buongustai. Infattl Achllle 
Fazia, il simpaticissimo no- 
stro connazioniale, fortunato e 
sempre invldiatp proprietário 
(jamais igualado, porém!), 

dei noto Mercadinho Duque 
de Caxias (207), ha riempito 
il suo colossale stabilimento 
,dei piú variati e go&tosi pro- 
dotti regional! dei .nosíro Pae- 
se, e, a che prezzi! 

Anche per Ia Pasqua, come 
neg!l annl anterlori, 11 cono- 
sciuto Mercadinho offre que- 
sfanno, ai suol innumerevoli 
"freguez.es", "coisas do outro 
muado"! 

Altro aspetto delIMnaugurazione, in cui si notano i Sigg. FRANCISCO BEEVEN, 
dei National City Bank. ROOSEVELT, alto funzionario delia General Motors; 
RUSSO NETTO, capo-sezione delia "Frigidaire", signore    e    signorine    delia 

societá paulista. 
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RAO. SfBLLO BBNíaiBfri 
SOBRINHO 

A bordo dei s/s "Augu- 
Situs", é partlto ierl per ]'Ita- 
11a il iRag. N«llo Benedettl, ni- 
pote dei noto pittore prot. 
Nello Mianllo Benedetti e Ge- 
rente ,de-la nollssima Galleria 
d'Arte dl Rua Barão de Itape- 
tinlnga. 

Rag. Nello Benedetti Sobrinho 

Al Rag, Beinedeitl, ohe 8l 
i'eca in Itália per. un breve 
vlaggio dl dljorto e di affari, 
11 "•Pâsatólüo" augura Ia mi- 
ftüore delle traversâtei utia 
felíce pel'màHenza ed un sol- 
leCitO ritttrfaò, 

»  *  * 
OAy. ÒltsBPt>tí BÔMBó 

írtlyâsl " atarefadissimo " 
tott I ptepáraitlvi pèr il suo 
annunziato viaggio In Itália il 
íioUtro buon airiico Càv. G!u- 
sèppe  Romeò. 

íi Càv. Romeo si reca in Pa- 
tl-ià, da dove probabilmente 
dará una capaíina in Germa- 
nia, per ragioni di dlporto, di 

Cav. Gluseppe Romeo 

affari © di salute. Egli viaggia 
accompagnato ,dalla sua Fa- 
mlglla, e mancherá dal Brasi- 
)e per clrca sei m«»i. 

Al Oav. Ginseppe Romeo 
auguriamo di tiitto cuore che 
gll scopi dei suo viaggio siano 
totalmente raggiunti, e che 
egli faocia ritorno fra nol nel 
minor tempo posslbile. poiché 
Ia sua assenza, indubbiamentc! 
"fará, falta" tr«. noi. 

*  # # 
"TRE   FENESTE"   AL   BOA 

VISTA 
Anche  questa  seconda  no~ 

•vitá prestntata dall'ottima 
"Canzon© di Napoll" é stata 
accota entuslasticameníe da 
coloniali e... (brasillani, che 
esauriscono turtte. le sere le 
due aessioni ,ael popolare tea- 
tro dl rua Boa Vista. 

Situazioni di una comicitá 
irreslstlbile Irammiste a sce- 
nelte sentimentali earat/íerlz- 
rano (come, dol resto, si con- 
stata in quasl tutti i avorl di 
questo genere) Tinsieme del- 
ia canzone sceneggiata di 
Oscar di Maio, il vitorioso 
autore napoletano che coglle 
sempre allori a ogni suo nuo- 
vo lavoro. 

L'interprei'.azione é stata 
superiore a qualsiasi e'ogio. 
Pina e Rubino, come- sempre, 
con quella "ve.ve" veramen- 
te indiavolata che tutti noi 
conòsciamo e ammiriamo hon- 
no svolto un mflgnltico lavo- 
ro, degno delia fama di impa- 
reggiabili comlci di cui sono 
circondati. 

Vistoria Artemlsia, Guglie:- 
mo Guglielml, il "plccolo Bu- 
ti" e Catlla De Rosa hanno 
conff.mato ia stupenda im- 
pressione Buscitata nel loro 
4rt>utto. Tutti gll altrl, Indl- 
gtlmtamente, buonl. 

Come 11 aoUto. chiude Io 
•pettacolo ua atto dl varleti 
In cul prendono parte Gugliel- 
ml, Catita, Vittoria Ariemlala, 
Pina e Rubiho. " 

Qufest^ltimi due dal "Tabo* 
leíro da Bahiana" sono pasaa- 
ti a ihterpretare "Mamãe eu 
quero"!.!. 

II maestro Armando Belar- 
di ha direito con sicurezzae 
abilitá i momenti musicali e- 
seéüiti frequenteme-nte du- 
rante il lavõro. 

* * * 
Staseia, prime rappresenila- 

2ioni di "Quann'ammore vo' 
fllá",  di Ernesto Murolo. 

*. *   * 
CULLE 

Duran e a settimana scor- 
sa, sono nati in questa Capi- 
tale: 

Walidemar Baschera di Al- 
fredffl. 

LÈI — Fldri, flori, fíüfi: quatite volw 
debbo ripeterti che il miglior regalo per me c 
tm pacchettino di ciocoolattini, bombons ed 
altre delizie marca PAN?    • 

V 

SVINCOLI   DOOANALI 

i-^ãlíüc'1? 
AlBIRTO BONFIGUOII t CO 

M»trice: S. 1'AOLO                       FflUIe:  SANTOS 
R. Boa Vista, 5 - Sobreloja      Praça da Republica N." 5U 

Caixa  Poetai,   1200                     Caixa Postal, 784 
Tel.:  a.l4S0                              Tel. Cent. 178»     - 

  PBOVATB LA NOSTRA OROANIZZAZaONB   

IN   PIENA  GIOVENTU; 
e giá coi capelli bianchi! 
QUANDO   apparíscono  i  prími   capelli   bianchi, 

£ necessário evitare il loro moltíplicarsL   Comin- 
ci súbito ad usare Ia "Loção Brilhante", che penetra 
fin nelle radiei dei capelli, facendo crescere vigoro^ 
abbondanti e con il primitivo colore i fili fragili • 
sparsi.    La "Loção Brilhante" é il tônico effícace 
dei bulbi capillari.    Stimola Ia crescita dei capelli. 
nutrisce le radiei e restituisce il colore naturale ai 
fili  nuovi. 

Evili   Ia    weeehiaia 
prematuro,   atando  (a 
"Lotão Brilhante" con 
frixioni diarie. 
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pSCMÜS POSE 

RESTITUITeLE 
LA FE LICITA' 
ELASALUTE 
DANúOLeLA 
VUiONE 

fCOTT 

PEMINA-FLUX 
II   grande   regolatore 

APODIX 
Tônico  nervino 

Voleté fehdefe 
bianca ia vostra 
PeFe Hberandola 
da tutte lè impu- 
rítá e (arla divan- 
tare mórbida, nl. 
vea e piena d'in- 
canto domparabil© 
ai giglio? 

Eaperimentate 

CREME 
NIGON 

La  crema NIGON 
non insinua, 

agisce. 

IMPALUX 
.Centro ia malária 

VERMIPAN 
Vermifugo per tutte le etá 

POMADA HEMOTANICA 
Bmorroidi 

DISTíBIBUTOiRI 

C. FORTES & CIA. LDA. 
Rua da Uberdade, 386 Tel. 7-5588 —r— S. PAOLO 

OIHOOMNO — 11 Listoue 
Concordato, dopo molte pres- 
slonl e... idepressioni é risu - 
tato coal composto: Praneefeco 
Maíarazzo Nipote — Cav. Uft. 
Dott. Marcello Bifano — Mav- 
chese Ing. Aldobrandtno Ni- 
castro íiuidiccioni — Bmidio 
Falehi — ■Cav. Ludovico Laz 
zati — Donato Plastino — 
Prof.   Mario  Nello   Benedettí 
— Conte Adriano Crespi — 
Dott. Alcide Dalé — Lisima- 
co Crechi — Cap Valentino 
Guerln — Ten. Fernando 
Martini — Comm. Pietro Mor- 
ganti  — log. iBvaristo  Rossi 
— Prof. Atti'io Venturi —■ 
Rag. Giovannl Fattori — Rag. 
Felice Fincato — Ing. Luigi 
Gerardi. 

Oome si vede, Ia lista con- 
itiene i nomi da noi anterior- 
mente pubblicaíi. 

II Rag. Raffaele Mayer ed 
il Rag. Cav. Alberto Bonfi- 
glioli, a.'legando aovraccarico 
di occupazioni, hanno decisa- 
m«nte rlfiutato di far parte 
.Jella Lista. II Marchese Aldo- 
brandino Nleastro Guidiccioni 
ha accettato di far parte delia 
Lista, a partto che il suo nome 
non venga indicato per ia Pre- 
«idenza, 

Cosi stando !• cose, siamo 
Informati che le carlche sa- 
ftmno dlstrlliulte nella seguen- 
te forma: 

Presidente,   Píattcesco Ma* 
•tàíazíso Nipote — Vice-Presi- 

dentê, C6,v. Ütf. Marcello Bi- 
tattô — Ségvetarió, Etttidio 
Palciil — Tesorieíê, .Lazzati 
Ludovlco — Economõ, Doiiâ- 
ilo ipiasilino. Revisovi: Rag. 
Giovauni Fattori, Rag. Pellce 
Fincato e íng. Luigi Gerard!, 

Ce ne oecuperemo ancora 
nel primo numero di Aprile. 

AMIOO Cn^ItlGIA — Roc- 
chetti é giá partito daTItalia. 
assieme ai Conte Romanelli. 
Anzi, egli dovr&bbe trovarsi 
oggi a S. Paolo. Vi diremo 
qualche cosa non appena avre- 
mo il piacere di salutarlo. 

MARTÜSOELM — 500. 
ESPOSIXORE — L^Esposi- 

zione per il Oinquãni;«nario 
ddPEmigrazione sara un suc- 
ceasone. Noi ne siamo molto 
contenti .per due ragioni: pri- 
ma perché Tlniziativa merita- 
va dl esser ben condotta ne!- 
Tinteresse generale dei'a Co- 
lônia — e poi perché il suc- 
cesso é Ia. giusta ricompensa 
all'lnfatica'bile opera di Fran- 
cesco iPef.lnatl. 

GRANAIO —• E' come vi 
abbiamo d©'.to 11 numero pas- 
aato. iL^ffare é se-nza "a mini- 
ma importanza. 

OOLMSGA — Cazzotto piú, 
cazzotto meno, 11 verso é sem- 
pre quello: "Arma Ia prua, e 
salpa verso il mondo". 

CEROANS1 — Un infermie- 
re ed una bamhinaia. 

DEXXFRATORE — Le ini- 
ziali M. O. significano: Ma- 
gnífico Oratore. 

SANTISTA — II riconosci-. 
níento dei meritl d.el Gr. Uft. 
Augusto Marinangeli, i' este 
giunto, é un a^to di glustlzia 
 e non sara l'ultlmo. II ban- 
chetto ai "Parque Balneário 
Hotel" sara offerto probabil- 
mente 11 glorno 4 dl Aprlie. 
In ognl modo, Ia data sari 
tempestivamente Indlcata. 

INFORMATO — Quando 
noi Informlamo che un^uto- 
rMâ sara trasíerlta, non rac- 
çogllamo una dlcerla, ma me- 
flamo tina notlzla, 

Mf NOVAW&B — U Vostra 
proposta, clica uh slstfetad 
consolai1© elettlVO, è ItttérêS-- 
santíssima, ôotóè ugda'mfen'.e 
intere!ssantls&iin.â é iMdea dfl- 
la creazione dl un Gran Con- 
siglio delia Colônia.. 

ANÔNIMO—'Mandate, man- 
dáte purê: ma documentando. 

SCIMPANZE' — Niente da 
fare. , 

PRÉciprrATÓ— Badate a 
non Capitarei sotto: nói non 
dimentichiamo mal le prove di 
amicizta, ma con i nem'ei... 
siamo vendicativi comei 1 pel- 
lirosse. Ricordatevi che "ab- 
biamo aspettato quaranfanni 
per vendicare Adua"!... 

CAHZONE   DI   NAPOLl 
Impresa N. Vlggiaai 

SABATO SANTO — Ore 20 e ore 22 
Per Ia prima vo.ta a ®. Paolo. una sceneggiata dei grande 

poe-ta napoletano ERNESTO MUROLO 

QUANWAMMORE VO' FILA'... 
2 tempi e 3 quadri 

e   ATTO   DI   VARIETA' 
ViENlERDI', 2 APRIUE: 

PtJORTAME   CU       TTE 
3 attl dl S. LAMíBIASE 

TEATRO   BOA   VISTA 

fíi •. 
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ciarlatanerie 
Signori e nignore, io non ven- 

go snlla pvhbUca pmzzn a vcn- 
dere fondi di maganzino rd- aítrn 
Himile matériale di wonoscivUi 
provcniensa furtiva. Io vengo, 
inveoe, a presentarvi una partita 
di articoli appena tiballaU, dei 
grandiosi magassim int rna- 
zionali dei Comm. Scrocco, il 
quale ho l'onorc di servire, ollrr 
ehe nnmerose azienâe nobíliari, 
anche migliaia e migliaia di prí- 
vaii e no» meno onesti ciltadi- 
ni... Io non vengo. qui, o signori, 
per venâere mrrce di scarto:   io 

SOLO 

CALZATURE 

NAPOL1 
non vendo ehe articoli sballaiu 
premiai! oon diploma e meda- 
glia di oriento in oeníoíre eipo- 
aitioni, e fequettraU eu Uitte le 
pio«e dei mondo, oon tententa 
e firma autografa ãelVeccellen- 
tissimo íribunate, Áttenti coií 
gli oocM e vi ffego tson le mani, 

to sapeie o wi, signtrti, ehe 
ãiffetenia. passa ifa un trenó 
éarico di pagnotte e Ia faceiá di 
■niia nonna t 

M' mollo seMpticB) 0 iiignoH. 
íl trenó carico di páí)noUe..i ra- 
gazeino, lãsciami lávorare... ê 
èónvoglio ãi pane, e Ia faccia di 
mia nonna é con-vogtia di vino. 

Lo sapete, voi, o signori, ehe 
differcma passa ira un lattaio e 

A CASADOSAMADORES 
RUAS. BENTO/A9 
S. PAULO»T.2-A900 

un riparatore di penne stilogra- 
fiehe ? 

E' molto sempliee, o signori. 
II lattaio ■ monta Ia panna, e il 
riparatore di penne stilografi- 
che... ragazuino, láseiami lavora- 

7iMÍMHÍe 
si trovano  in vendita le  eccellenti 

SIG A R ETTE 

LATINOS 
fabbricate con tabacchi di prim'or 
dine, è ehe distribuiscono in maniera 
"COLOSSALE" cheques di vari va- 
lori e coupons sellati ehe danno im- 
mediato diritto ad una gita a Rio de 
Janeiro, con viaggio, permanenaa in 
hotel di 1.* categoria, passeggiate 
ecc., assolutamente 

Non    perdete   questa   opportunitá   e      J; 

FUMATE   LATINOS 
oo  r 

J 

re... e ií riparotore di penne sti- 
lografiehe smonta Ia penna. 

Lo sapete voi, o signori, ehe 
differenza passa tra il garzone 
dei fábbro e l'uomo diffidente ! 
i E' molío sempliee, signori. II 
gamone dei fábbro porta lasbar- 
ra e l 'uomo diffidente... ragaz- 
íino, li ho detto láseiami lávo- 
rare ... e l 'uomo diffidente 
sbarra Ia porta. 

Ma non é tutlo, signori. 
Lo sapete, qual'é il colmo per 

un ottieo f 
Avere i gesti Tenti. 
E il colmo per vn mercante di 

pietre preziose-? 

Avere anche il verme solitá- 
rio. 

E il colmo per un farmacistaí 
Leggere libri purgati. 
E il colmo per un negoziante 

di tessuti ? • 
Fender «eíe per fame. 
E il colmo per un mago ? 
Avere l'orologio ehe gli si in- 

cauta. 
E il colmo per un alpinista ? 
Avere una serva ehe gli fa Ia 

cresta. 
Signori, questo é 1'articolu. Si 

prega di riotarc, ãi controllare, 
ãi stimare. Notino i notai» eon- 
trollino i eontrollori, stimino gli 

stimolanti. Io non vendo per fa- 
me, o signori, ma soltanto per 
bisogno. E ehe possa perdere Ia 
vita, e ehe possa rimanere senza 
fiatp, il giomo stesso delia mia 
morte, se non d rimetto. Il pri- 
mo ehe parla, se lo porta via. 
Non piú a dodioi mureis, né a 
ãieci, e tanto meno ad oito. Ma 
a sei soli mureis. A sei mureis. 
Pari a 60 testoni. Sessanta. te- 
stoni... A 60... A 60... ah ! 
se santa é Ia Giu^tizia, é pur 
santo ció ch'ho detto... quan- 
t'é vero ei rimetto, ei rímeíto, 
per mia fé. 

IL CÃNTASTOBIE 
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Essere triste sígiilica 
essere analito 

Si puó affermare che, per 
i;egola, 'vtrlstezza, é malattia". 
In ís'ato normale si ha ragio- 
ne di prendere Ia vità con al- 
legria e ottlmismo. I tristi 
dcibbbno, poi, fare un áuiío- 
esame per sco^rlre Ia raglone 
dfella loro syogiatezza e com- 
batterla. Non <ítten«ndo rlsul- 
tãto, diviene necesaarlo rlcor- 
rere ad un medico, il quale si 
accenterá se Ia triatezza e Ia 
depressione nervosa sono sin- 
tomi dl qualche maattia o di 
semplice alterazione dei chi- 
rnismo degli umori. In questo 
ultimo caao sara sulticient», 
molte volte, modiíicare ü mé- 
todo dl allmentazione e fare 
uso di un medicamento a ba- 
se fosforica  per  ristabülrsi. 

Un semplice squilibrio del- 
ia glicemia o dei metabolismo 
degíl zuccheri produce disor- 
dini nervosi, 1 quali possono 
anche easere causa;! da man- 
canza .di elementl , fo8fora.ti 
nelVorganismo. La medicina, 
attuale dispone di rlpari to 
Btttbo i casl. Ti-attandOBi dl 
defkleníB dl fostoro, U mteu- 
ra é facllc e consiste In alçu- 
ne inlerionl dl TonofMfan, 
che cottcorronoçerché u 1»" 

i-aggialiti. íferfibo nelle uritne 
vfctttltiuait.tr^re. 

Jíott chtedetenii — ei dieeva 
^ãltro íeri l^mico José Cola- 
suoimo, non chiedetemi come e 
dpye ho potuto udire 11 segueutc 
dialogo, vi basti solo sapero 
cb^o ve ne garantisco rautenti- 
cltó. 

— Chi f u ? 
— Simone ! 
— Ignobile. figliol d'uii can, 

vampiro ! 
—Ei m'ha sedotta e imme- 

more, ognor ini porta in giro... 
— Ah !   . 
— Si ! 
l— Percossa f ! Attonito, 1'an- 

tijinzio tuo mi f a !. 
. — La procellosa e trepida 
gioia d'un gran dlsegno, avea 
nel cor, ma indocile, 11 servo 
varcô il segno... In giugno fu 11 

. proemio... 
—EU resto ? 
,— Un mese fa ! Oh, quante 

volte ai tácito morir d'un gior- 
.110 inerte, sostava il raiserabile 
tra le mie braccia aperte. Ora 
dei di che furono ha perso il 
sovvenir ! 
' — E 8'azzardó,  quel pérfido, 

> entrar nella tua stanza !... 
— Ed io che sono ingênua di- 

Venpi Ia sua ganzá. Era silen- 
zio e tenebre... 

— Vittoria,  come  fu 1 
— Come sul capo ai naufrago 

Vonda 8'avvolve e pesa, tal io 
soggiacqui, jnisera, ad ogni sua 
prétesa... 

— Poscia ? 
— Smarrii Ia bússola e non ei 

vidi piú I 

seioechezzaio 
co I o n i á I e 

=— Vittoria liiia, traseeolo ! 
Perehé non hai gridato ? 

— Soinmesso egli dieevami: 
Ti spoacró. . . 

— Sfacciato ! 
— Poscia si tacque, e in ae- 

guito... 
— Basta, per earitá ! 
— Tutto ei provo. .. 
— Finiscila.! 
— Non vuoi sentir Ia storia ? 
— No, no. ti prego, abbre- 

na. ..  eome finí, Vittoria ? 
— Due volte sopra 11 talamo, 

due volte sul sofá ! « * * 
Vito Perona, oltreché un pre- 

gevole artista é anche un bril- 
lante causeur. E lui che parla 
in  un croechio d'amici: 

"Non dico che sia uno spet- 
tacolo raro, ma una donna nuda 
é sempre una donna nuda; e se 
il soggetto é giovane e grazioso 
o, per Io meno, ê ancora abba- 
stanza  lontano  dalla  quota  me- 

dia dell'etá ed ha avuto dalla 
Natura il dono di qualche bel- 

' lezza, rimahe pur sempre una 
cosa da vedersi. 

Questa di eui parlo poteva es- 
sere sui venfanni. Aveva un 
corpo slanciato e sottile, grandi 
oechi ncri e fiammeggianti sot- 
to le ciglio ben disegnate ed un 
enorme casco di capelli biondi 
che raggiavano come 11 sole. Per- 
fetta 1'attaccatura dei colltí, de- 
lizioaa Ia linea delle spalle, su- 
blime l'armonia di tutta Ia per- 
üona. L'ho intravista nel mo- 
mento in cui si immergeva nel 
bagno. Le braccia inerociate 
sul petto, Ia persona leggermen- 
te rieurva, ella sembrava un po- 
ço esltare; e intanto, • dalla va- 
sca ricolma, l',acqua calda fu- 
mava in trasparenza,- ed una lie- 
ve cortina di vapore si levava 
verso l'alto. 

Diciamolo purê con franchez- 
za: non avviene tutti i giorni di 

"Nosso Pão" 
E' Ia casa che piú si é specializzata in Dolci 

tradizionali Italiani e in Pasticceria fina. I piú co- 

nosciuti buongustai.danno, a giusta ragione, Ia loro 

ambita preferenza a questo Stabilimento Modello. 

Per Ia prossima "PASQUA" accettiamo or- 

dini per consegna a Domicilio. 

PASTIERE DI GRANO, CASSATE SICI- 

LIANE, MOSTACCIOLI, PASTA RE ALE. Ric- 

chissimo assortimento in pasticceria CHANTIL- 

LY, ZABAIONE, PIZZA DE AMA RENA ITA- 

LIANA, GATEAUX artistici e veramente delizio&i 

e una infinita di dolci per i gusti piú xaffinati. 

Praça Marechal Deodoro, 426 - Telef. 5-4229 

Largo do Arouche, 51-B - Telef. 4-3228 

vedere -una.donna An, una sitnile 
intimitft; anzi, non awiene qua- 
si'ihái. Per acorgero una acena 
como questa bisogna essere non 
solo fortuna ti; ma anche indi- 
screti. E, quando il "soggetto'^ 
ei sia, bisogna, per Io meno cur- 
varsi sulla porta dei bagno e la- 
seinr filtrare Io aguardo attra- 
verso il buco delia serratura. 

Ora Ia donna di cui parlo si 
offriva invece, senza oatacoli di 
sorta, ali'ammirazione di chiun- 
que avesse voluto contemplaria. 
K non posso diré, nemmeno, che 
possedesse un eccessivo pudore. 
[nteramente assorta nel suo at- 
to, ella non ai curava che altri Ia 
'acorgease. Pregustava piuttosto 
il tepido bacio dell'acqua e In 
gioia che ne avrebbero avuto le 
aue carni. 

Ebbene, malgrado tutto que- 
sto, neasuno guardava quella don- 
na. Nessuno. Perehé, infatti, 
cil'era raffigurata in un grande 
quadro." 

# » # 
CJn tale chiamato Nicolaj ' — 

ei confidava Gaspare Maltese, 
— qualche tempo fa, ebbe a spo- 
sarai con una vedova che aveva 
una figlia di diciotto anni. Or- 
bene volle il caso che 11 padre di 
Nicola, che andava sovento a 
trovarlo, ■! innamoraue dl que- 
sta figlia dlelottenne e se Ia «po- 
sasse. Fu coil che 11 padre dl 
Nicola divenne suo gênero men- 
tfe Ia figliastra divenne sua ma- 
dfe dal inoiilento ch'éra divehtá' 
ta inoglie di suo padre. Qüalühe 
tenlpo dopo Ia inoglie di líicola 
ebbe uh figíío che divenne co- 
gnato dei padte di Nicola e ntíl- 
10 ateaao tempo zio di auo pàdrdj 
poichê fratello delia figlia délla 
vedova che Nicola ttvevá ípo1 

sato. 
Non basta; Ia matrigna e fi- 

gliaatra di Nicola ebbe a aua 
volta un figlio che per Nicola fu 
cosi suo fratello e suo nipote. 

Nicola, ora, é pertanto raarito 
di sua inoglie e contemporanea- 
mente suo nipote; e dato che il 
marito delia suocera di una per- 
sona é 11 suocero di questa per- 
sona stessa, ne consegue che Ni- 
cola. .. é anche suocero di se 
steaso. Ecco... Non staremo ad 
aaaerire che Ia cosa é davvero e 
totalmente facile: ma non é. co- 
munque...  priva d 'interesse ! # * « 

In un paeaetto deli'interno, — 
raccontava Saro Pagano giorni 
os sono, — un ragazzino, eom- 
messo di un fornaio, si ferma 
con Ia sua bicicletta davanti a un 
portone e prima d'entrare dâ 
un'occhiata attorno. Viati duo 
signori che s'avanzano sul mar- 
ciapiede, si rivolge a loro. 

— Signori, per piacere, vo- 
gliono dare un'occhiata alia bi- 
cicletta perehé non me Ia rubi- 
no ?  Salgo e acendo  súbito. 

II piú anziano dei due pas- 
aanti sorrido con benevolenza, 
ma 1 'altro, scandalizzato, grida: 

— Eh, ragazzo, ma Io sai che 
11 signore a cui tu parli é un 
deputato ? 

II commeaao reata per un at- 
timo interdetto, poi eselama: 

— 'Beh, non fa niente: mi 
fido Io atesso ! 

f.Vl 

W 
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Idizionario 
éinietico 

LAMPIONE — L'idolo de- 
gli ubrlachi. 

liNOIURIA — Una frase 
tropicais. . 

BISESTILE — Un anno 
che insiste. 

CRISI — L'industria 
Ia íebbre terzana. 

TERREMOTO — La "Ker- 
niesse" delia morte. 

OIÁVA — ün'isola da in- 
viavo speclale. 

POZZO — Una fontana al- 
Tinchiostro dl Cina. 

MSRNOOCOLiO — n pomo 
d'Adaino di una rissa. 

TEILiBORAFO — II bersa- 
gliere delle comunicazioni. 

PARTO r— II petardo delia 
vita. 

RETTCENZA — Un'lnsi- 
nuazíone con Ia chiusuva 
lampo. 

CAMPA.NILE — La senti- 
nella delia chiesa 

DTANA — Una Daa con Ia 
licenza da caccia. 

dVETTA — La jella noc- 
tambula. 

CAmfONE — Un íucile che 
ha v^nto le eiezioni. 

PIAZZA — Una via obesa. 
CAMPANB — II "refraln" 

dell^al di lá. 

Venfcresca dl Tonno 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

TRAMPOLIERE —Un uc- 
cello con il gambo. 

CERTBZZA — Un dubtaio 
diviso a nu:tá. 

LITANIA — Una canzo- 
netta in clausura.    . 

iGONZI — II sedile delle 
truf fe. 

MEZZANOTTE — L'ora le- 
gale dei fantasim. 

iPAROLA — La cauzione 
delia lealtá. 

TELEVISIONE — Le car- 
toline illustrate dei Duemila. 

COTTA — II Pjrragosto 
deiramore. 

VOLGARITA' — U sotfa- 
ceto dei doppi sensi. 

ADULAZIONB — La vasel- 
lina deiripocrisia. 

BISTRO — Le bretelle del- 
ia bellezza. 

OMBRE 'OINBSI — II Mé- 
dio Evo dei cinema. 

OSPEDAL-E — II Commis- 
sariato d£ill'organismo. 

BARCHE — I balocchi de1. 
maré. 

RIDTCOLO — n rampi- 
cante depli sposi traditi. 

KARAKIRI — Un fuicidio- 
cat.aclisma. 

BALLO — La ginnastica 
quando é romântica. 

CIELO — Un soffitto a 
grande tiratura. 

PARAVBNTO — La foglia 
dl flpro vista da un mrbillerie. 

TESSERA — Un biglietto 
prof esslpnista. 

CANCELLO — Una porta 
con Tarmatura. 

NECROLÓGIO — Una bu- 
igia in lutto. 

STOMAGO — La cabina 
di trasformazione dei "me- 
nu" .  

ANTIPATIA — L'odio a ri- 
.duzlone. 

CATTEDRALE — Una chie- 
sa che ha vinto il concorso. 

PONTE — II cavallerizzo dei 
fiume. 

TRIANGOLO 
mutilato. 

TPNOTIZZATOIÍE 
lontá  a  subaffitto. 

Un quadrato 

La  vo- 

HAGNATELA     - Un  manda- 
to di eattura per le mosehe. 
FRANCOBOELO  —  La  prorao- 
ziòne di una lettorn. 

PALUDE  —   La  fobbre  geo- 
gráfica. 

STAMPA  —   La      calligrçifin 
con   I 'automobile. 

Treccague 

UN    C/^LICE   Dl  LtCITTIM© 

- FERNET-BRANCA - 
ECCITA lAIFEnTO-AIUIA LA DICE/HONE 

m* 
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o r tI c ar Ia 
11 Príncipe dl Monte Peloso 

NtlUa lí suo mlllardeslmo 
"messagglo"! 

* * * 
Attenatone;     " niescwgglo ", 

non "massaggio". 
* * « 

K slcconie gll si vleta dl mo. 
rire espugnando... Ragnsa, 
tenta VuHlma Invenzlone, dl- 
«degnoso comV dl agonlzzare 
tre doe lenzuoll... 

«  » » 
Santo clelo! Cosa mal ordi- 

sce, — Liul, 1] flero ardlmen- 
toso, — contro 1'onorata ed 
eccelsa Vita dei Vate delia P«- 
tri»? 

Si arresrtl In tempo Ia ma- 
no sacrilega, se si mole rl- 
sparmlare alia Pátria im tri- 
ste risveglio! 

«  * »   • 
O si tesorizzl almeno dei 

(Ilslnteressato e Inudabile con. 
sigilo de1 "Pasanlno": si ap- 
presti ai Gran Vate, nn glacl- 
glio senza lenznoli! 

* * * 
In Ilnea ecceziouale se n'a- 

dopri nn solo dl lenzooli, di- 
sponendolo "a sacco" (come 
freqüentemente awiene fra i 
leglonari... dl primo pelo). 

»  * » 
Sperlamo dl aver trattato 

eeanrieiítemente   l'argomento 

e dl non vederci costretti a ri- 
tornarvi sn, ainda outra vez. 

* * * 
II nostro prossimo é com- 

IKisto, abimé, dl tntti "ragaz- 
zi d'lngegno". II Dlrettore dei. 
vostro ufficlo é un ragazzo dl 
erande ingegno, II ftdanzato 
dl vostra cnglna é un ragazzo 
dl grande ingegno, 11 tale at- 
tore é un ragazzo di grande 
Ingegno, l'aworato tal dei tall 
é nn ragazzo di grande inge- 
gno... e via dicendo. 

Nol penslaino che. sarebbe 
ogei nn ottimo affare procu- 
rarei dei veri fresconi e lan- 
olarll sul mercato. 

Bata ia loro raritá sarebbe- 
ro ricercatissiml e «1 potreb- 
bero collocare a condizioni fa- 
Torevolissime. Naturalmente 
ei cará sempre oua^enuo che 
contlnuerá a dlre: "Que! fre- 
scone? E' nn ragazzo di gran- 
de ingegno!". 

* *  * 
Un bravo matemático tede- 

sen — in uno stnidlo di face- 
zle adorno, "— conc1ude che Ia 
femmina (sta fresco!) — si 
specebia in media per nn'ora 
ai glorno. — In Germanla - * 
innegabile - il nazismo — ha 
portato un'ondata d^ttlml- 
smo... 

V. S. deve eambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia áelH 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui và 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria,, 
ecc, a qualche impresa di 
•massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli 
9." piano. 

Telefono 2-4374 e 
2-4376 

Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

■    merciali e industriali, sono nóstri clienti. 

n 

1          B E N ED ET TI          1 
1 8. PAOLO                                 FIBBNZE ■ 
1       AlNTIOHITA' — QUADRI — OGGEJTTI  DI ARTE       1 
1             Perizle e restanrl dl quadrl antlchi e modernl             ■ 
1               108 — BARÃO DE IXAPETININGA — 108              1 
1                          Telef. 4-8305 — Cassetta postale 3205               1 

* ■» » 

Un uomo d'affarl, previ- 
dente fino alVesagerazione, 
mentre si trovava lontano da 
casa, rlçevette 11 «egnente te- 
legramma: 

"Vostra moglie decessa. 
Dobbiamo cremaria, ImbaVa- 
marla o sepjpelllrla sempllce. 
mente?". 

La rlsposta fu inunediata: 
"Non lasciate nnfa ai caso; 

cremate, imba^samate e sep- 
pellite". 

* #  * 
Divenuto ad un tratto auto- 

ritário, 11 sottocomltato londl- 
nese — vorrebbe imporre ad 
ognl volontarlo — di tomar 
dalla Spagna a' suo paese. — 
Ma bravi! Mi san dlre, in quel- 
Ia terra. — chi resterebbe a'- 
lora a far Ia guerra? 

* *  » 
IJ dlrettore — A me piac- 

dono eli nomini che hanno 
delle ambizionl. Vol ne avete? 

Il nuovo impiegato — Se 
ne bo? Figuratevi che non mi 
daró pace finché non ml saro 
sednto sn quella po1 trona, ai 
posto vostro. 

* «  * 
l voltl di certe donne sono 

viventi vetrlne di sentimentl e 
dl passioni; quelll dl certe ai- 
tre sono antentlche mostre dl 
scemenza. 

Ma é próprio oni che si ra- 
duna magtdor Wla. perché ü 
eomprare costa meno. 

* * * 
8i racconta che AJfonso Al- 

iais indirizzó questa lettera ai 
dlrettore di un giomale che 
aveva pnbblicato Ia notlzla 
delia sua morte: 

"Signore, Io godo pertetta 
salute, peró é iuutlle che 
smentlate Ia vostra notlzla. Al 
contrario, quando essa sara 
confermata, 11 che un glorno o 
1'aHro dovrái accadere, vol 
pabbilcheretç Ia-nota segnen- 
te: "Alfonso Aliais é morto, 
cosi come nol per prlml ne 
demmo Ia notlzla". 

lia storlella é graziosa e ri 

torna ara mente a propósito 
(Ie'Ie informazloni che Ia 
stampa mondlale forntsce snl- 
!a. vlcenda delia guerra spa- 
gnola. 

* *  » 
AMe volte una sottlle vena 

dl trlstezza si fa strada nel 
nostro animo; un senso dl In- 
vlncibile scoramento, un **ab- 
bacchlamento" infinito... 

Sono i inomentl In cul biso- 
p:na reasire con tutte le forze 
«• eridare a nol stessi: "Sem- 
pre avanti e mal abbáttersl! 
«IvW fede che nn glorno Ia 
Radio Ia plantcrA con Ia re- 
clame". 

* *  * 
Ognl donna somlglla ad nn 

astncclo a sorpresa, dl cui fi- 
níamo per Interessarei, ap. 
punto perché non sappinmo 
che cosa ne salterá fuori. 

Ma é fataV che, in segulto, 
per ciascnna yo'ta che faremo 
scattare 11 coperchio, ia sor- 
presa rimanendo sempre Ia 
stessa, si debba flnire per 
considerai* questa sorpresa 
oome uno scherzo dl cattivo 
penere. n ]>lntero meccanismo 
come un oggetto inutilmente 
rostoso. 

* *  » 
l«i moglio — Non negailo' 

La lettera che hal in mano é 
stati" scrltta da una tfonna. e 
mentre Ia 'eggevl sei diven- 
tato pa,lido! 

D marito — Infattl, cara. 
¥7 11 conto delia tua sarta. 

* »  * 
Non é vero che tutte le 

donne che hanno detto di no 
a te hanno, pol, detto di si ad 
nn altro. 

Spesso hanno detto dl si ad^ 
altri due. 

* *  * 
Mediante  emanazionl  'umi- 

nose, — un mllanese, a detta 
d'nn gloi^ale, — pu6 nascon- 
dere agM oechi nomlci e cose. 
— Cl riveli ia formula f a tale! 
— Coín tantl creditòrl al'e cal- 
cagna, — earebbe veramente 
una cuecagna!... 

Distinta istitutrice austríaca, conoscenza per- 
feita tedesco, franeese, inglese, occuperebbesi 
presso famiglia preferibilmente italiana. Ottime 
referenze. 

Indirizzare offerte e condizioni presso Tam- 
ministrâzione dei "Pasquino Coloniale", Sezione 
Contunerciále, Casella 315. 
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mafamornito 
non muore 

Tal Nicola Marzac, un capita- 
no ~- delia guardiã imperial 
(qui Bí_ premette — che parlia- 
mo d'un giorno un pó lontano: 
—i nientedimeno dei quaranta- 
sette), —r- mareiando centro i 
Turchi, un bel momento, — a 
Chisinau  sostó eol reggimento: 

cittá rumena, alíora sotto il 
giogo, — cosi chiamato, deli'im- 
pero russo. — Per 1'occasione, 
il sindaco dei luogo — offri, Ia 
será, un festival di lusso, — in 
eui Nicola s'inyaglii repente — 
delia figlia d'un ricco possíden- 
te. 

Vera Diaceneo, Ia gentil don- 
zella, — l'amore ricambió dei 
eapitano, -— che il giorno dopo 
ai padre delia bella — corse 
anelahte a ehiderne Ia mano. — 
Ma inutilmente a quella porta 
bussa — quell'uf f ieiale delia 
guardiã russa. 

Non vuol saperne il tristo gc- 
nitore, — per cui, lasciando Ia 
fanciulla in pianto, — deluso, 
verso il campo dell'onore — Ni- 
eolino a'awia col cuore infranto. 
— Morir vorrebbe per colei che 
adora. — ma invano! (Ha no- 
vanfanni e campa ancora). 

Nicola, ritornato dalla guerra, 
— é mandato in Sibéria in guar- 
nigione. — II tempo passa e le 
speranze atterra, — ma l'amor 
suo non muore (é un bel fresco- 
ne!) — e per trenfanni piange 
e si dispera — per i begli occhi 
dell'antica Vera. 

Vien poi Ia guerra rnsso-giap- 
ponese, — poi Ia rivoluzione 
bolscevíea, — e Marzac abban-' 
dona il suo paese, — pensando 
alia sua Vera, ognor piú antica. 
— Muore 1'impero e muor I'im- 
perattore, — ma l'amor suo, ma 
l'amor suo non muore... 

Potrebbe ormai volar dal suo 
tesoro, — vecehietto alquanto, 
ma il destino é ingiusto: — é 
senza risorse vive di lavoro, — 
raendicando Ia vita a frusto a 
frusto. — Zoppica, annaspa, gli 
fa inale il cuore, — ma l'amor 
suo, ma l'amor suo non muore. 

E un giorno, finalmente- é Ia 
fortuna: — a Montecarlo il po- 
vero Nicola — vince! L'ultime 
forze egü raduna — e parte: 
quel ragazzo é di parola... — 
Vera,, ottantenne, é ormai tutta 
un tremore, — ma 1'anior suo, 
ma I'amor suo non muore! 

£ l'altro giorno, innanzi ai 
sacro altare, — si sono uni ti: 
che malinconial... — "Dormire 
insieme: sembra di sognarel... 
II joduro, l'hai preso, anima 
mia?... — Come diei? Son 
giu' 1 Non son piu' in flore, — 
ma Tamor mio, ma Tamor mio 
non muorel...". 

ANTÔNIO  ZAMPEDBI 

l alínentaziene 
dei bsiliíii 

(Blsogna aumentare le 
precauzlonl) 

Durante Testate blsogna 
aumentare Je precauzlonl nel- 
Tialimentazione' dei  bamblni. 

IA regola generale nell'ali- 
meatazione dei lattantl é ia 
seguente: "'il latte materno é 
insostltuiblle per 1 piccinl fino 
a 6 jneel dl etá". Questa re- 
gola dev^ssere dlffusa ira 
tutte le mamme, perché Ia se- 
guiano, rigorosamente, pel be- 
ne dei figlioli. Gome é notó- 
rio, vi sono ancora moMe' 
mamme che danno ai piccini 
blscotti-dolci, pezzi .di pane o 
di ibanana, oppure qudle tal! 
"bonecas" inzuppate In acqua 
zuccherata, cause, queste, di 
fermentazioni e. disor.ainl ga- 
sitro-intestinall. 

I plcclnl fino a 6 mesi, o»- 
tre 11 latte materno, debbouo 
solo ricevere cucchlainl [di 
brodo d'arancia, due volte ai 
giorno. Quando Ia madre ha 
peco latte, deve consultare un 
medico pediatra sul modo mi- 
gliore di allmentare il flglio. 
Se íossero osservate queate 
cure, non morirebbero tanti 
bamblni! Nel caso in cui si 
manifeatassero .dlsordini ga- 
stro-intestinaü, oltre. 11 regi- 
me alimentare sarebbeTO Indi- 
cati i caseinatl dl cálcio e TEl- 
idoformio delia Casa Bayer, 1 
quali correggono le delezioni 
liquide o semi-llquide, com- 
battono le fermeaitazioni e di- 
fendono le mucose intesitinall 
dalle irritazionl. 

mmmm» <HHIéHISéSSII ■■■■■■■miJÉIn* 

accidenti sul lavoro ••• 

— Cosa t'e suceesso1? 
— Volevo entrare alia "INCENDIARIA", 

"ESQUINA DO BARULHO" per fare alcune 
compre, ma era tale Ia folia che sono rimasto 
fuori e con alcuni bitorzoli in testa. 

Senza e conf• • • 

Non usando... e usando le "Lassative Dallari". 

"Lassative Dallari", il purgante senza dieta, il miglior re- 
golatore deli'intestino. 
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■NMCATCil WtBICC 
PER   ORDINE  ALFABÉTICO 

DOTT. A. rEGGION — Clinica specUle delle malattle dl tutto rapparato un- 
nario (renl, vesclca, próstata, uretrai Cure moderne delia blenorragl» 
acutn e cror.4oa. Aila plrvir^io uslnuila. Ilua San a Ephlgt-nla, 13. Dalle 
14  alie   18.   Telefono   4-6837. 

I)R ALBERTO AMBROSIO — Clinica medica - Vle urlnarie — Consulto'» •: 
Rua Benlamln Constant, 51 - Sae 21-24 — Resldenza: Riu 13 de Milo, 
318 — T«l.  1-0097. 

niOF. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsl per elucldazlonl dl dlagnosl. - 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel.  4-08S2 - Rua S. Luiz, Ml. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — R. Sio Bento, 64-5.» and 
. Tcl.  2-5086.   Alameda  Eugênio  de Lima,  82.  Tel.   7-S990. 

ascolti, signorã... 

DpTT.   B.   BOLOGNA   —  Clinica   Qenerale   -  Consult.   e  resldenza;   Rua   dai 
Palmeiras.  98-sob.   Tel.   5-3844  -   AUe  8  -  Dalle  2   alie 4. 

OOTT. BENIAMINO BUBCO — Medico, chlrurgo ed osíetriío. — Diiíttoro 
esiros^oilalc Umberto I." -- Consulte: Dalle 13 aKe n -- Av. Rangel 
Pcstan.;,  1372 — Tel.   2-9883. 

DB. C. MIRANDA — Dell'Ospedale Umberto I - Sclatlca e Reumatismo - Praça 
da né, 4G  (Equltatlva). Dalle  15  alie  18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DeirOsp. Umberto 1. Malattle Interne - Operazlonl, 
R. Sen. PeIJó, 27 — 13-16. Tel. 2-4289.  R«5. Av.   Brasil,  1840. Tel. 8-2665. 

OOTT. CLÁUDIO PEDATEM.A — Clinica metllco-chirurglca. Praça da Sé, 26. 
2.n p.  Rcsidenza:   Rua  Augusta,  349.   Tel   7-6857. 

nfi,.   DOMENICO  SORAGGI  —  Medico  dell'Osped.   Umberto  T.  Res.   e   cons.:  . 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte:  10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPOEITI — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunltt dl Napoll. Chlrurgico 
primário deirosp. Italiano. Alta chlrurgla. Malattle delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenla;  43.  Tel.   4-5312. 

DR. FRANCESCO FINOCOHIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, ouo- 
re, delle signore, dei:a pelle. tumorl, selai.ca, Raggl X, DintermU., Foto- 
Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9483 — Cons. R. Wencoslau 
Braz,  22.   Tel.  2-1088.  Dalle  14 alie  16. 

DOTT. G. FARANO — Ex-chirurgo degll Osp. Rlunltl dl Napoll e deli'Osp. 
Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle dello Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALOI — Medicina e chlrurgla. Ulcerl varleose - Eczeml - 
Oancrl - Oonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. racol- 
tá s Osped. dl Roma. Prlm. Medico Oaped. Italiano. R. Bardo Itapetl- 
nlnga, 138. Tel.  4-6141 e 7-0207. 

DR. PROF. LUC1ANO GUALBEKTO — Prof. delia Pacoltá dl Medicina. Chl- 
rurgla dei ventre i delle vle urlnarie. Cons. Rua B. Faranaplacaba, 1. 
3.0 p. Tel. 2-1373. Chlamate:  Rua Itacolomy, 38.  Tel.  5-4828. 

DOTT. MARIO DE FIOBI — Alta chlrurgla — Malattle delle signore - Parti. 
R. B. de Itapetlnlga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Praça Guada- 
lupe.  8. Tel.  8-1820. 

DR. NICOT.A IAVARONE — Malattle dei Bamblnt, Medico speciallsta delTOsp. 
Umberto I. Eletrlcltá Medica. Diatermia, Raggl ültra-violettl. Cons. e Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A   (Pai.  Aranha).  Tel.   4-1665. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmonl — Cuore — Cons.: R, Xavier de To. 
ledo. 8-A — 2 " andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolaç&q, 117-A - sobr 
— Tel. 4-3522. 

DOTT.   II.   PARI8I   —   Ass.   e   ex-Interno   delia   Clln.   delia   Pac.   dl   MedlCnx 
— Chlrurgla — Malat. delle signore — Slflllde — Vle Urlnarie — Rasí' 
ultra-vloleta — Diatermia — Blenorragla — Av. R. Pestana, 1362 — Tel 
9-2208  —  14-16.   e   19-21. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo aeulo 
e crenico, asma, eezema, tmorroldl, ferlte, ulcerl, slflllde e tubércolosl •- 
Plazza da Sé, 63 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Res.: 
Av.  B. L.  Ant.»   1447 — Tel.   7-1954. 

PROP. DB. TRAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
15-16.30.  Alameda Rio Clara,  36-A.   Tel.  7-3231. 

bOTTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle signore. Vle urlnarie. Pelle. 
B. S. Bento, 58, e R. S. Caetano,  17-sob.  — Cons. 8-11 e 14-16. 

— Pcrchâ guarda l 'orólogio, 
Ipggiaãra signora ?... Qnnlcuno 
1'aspetta ivipqziente, non é 
cosi?' Mu mi ascolti un momen- 
to: voglio raceontarle Ia storia 
delia signora Turret. 

Era nna signora grasiosa, per 
quanto, s'in1enãe, non come lei. 
Ma infine, grasiosa. Sposata, e 
sposata bene. ün hei giorno, 
givnse il terno. Ghc cosa le. dis- 
se ?.. . Non c'é bisogno di ri- 
pei erlo. Anche lei saprá elie co- 
s'ê che si diçe aWe helle signore 
per convinccrle, in qursti cáM. 
Parole di fuoeo, parolc di pas- 
sione... La signera comprese 
perfeitamente c rispoxe eon 
franchezsa: 

— Caro CUateaúncuf... par- 
liamo senza soitintesi. La lealtá 
mi é sempre piaeiuta. Sono fran- 
ca eon le jiersone franche, si- 
mulairice còi simulafori. Vi con- 
fesso che non ho ancora mai in- 
gannato mio inaritó; ma se giun- 
gessi a sapere che hii m'in;;an- 
na, Io paghcrci cnn Ia stessa 
moneta. E ín quesio caso, sce- 
glkrei voi che mi piacete piú 
degli aliri. Intanto, in attesa 
che questa evenienza si presenti, 
sara meglio che non insisfiate. 
Io stessa verró a cercarvi quan- 
do ü momento sara giuntn. Ve 
ne dá Ia mia parola. 

— Siamo d'accorão — rispose 
lui — vi ringrazio di questa 
bnona speranza che mi date. E 
da oggi in poi, aspetieró tutti i 
giorni che voi veniate. Non di- 
menticafelo: io vi aspetto. 

*  * # 
A^OíI passo molto tempo, che il 

signor Tnrret ingannó Ia mo- 
glie. La moglie Io seppc. Lo sep- 
pe, piú precisamente, alie dieci 
delia mattina, e alie undici vsci- 
va dalla sua casa. Se andava da 
Chateauncuf ?. .. Ma certo, II 
suo stato d'animo era quanto di 
piú propizio si potesse trovare. 
Era irriiatissima pensando ai 
tradimento dei marito, e nervo- 
síssima pensando aWvomo per 
il quale ella era tutto. Infine, 
c'era il pensiero dei nuovo amo- 
re: un amore che si sarebbe ini- 
ziato dolce e profondo, dopo Ia 
lunga attesa. 

Ã mano a mano ehe cila s'av- 

■vieinava alia casa ãi Chaleau- 
neuf, 1'immagine dei marito sva- 
niva sempre piú. Lei capirá 
questo, bélla signora; come ptiú 
una donna restare inãifferentc 
dilianzi ad' un uomo che le ha 
dctto parolc di /«oco, che ha 
saputo imprigionare Ia própria 
passione per rinchiuderla nclla 
tortura dcWaspcttaliva, come nn 
giovane leone in una gabbia di 
ferro?... Quanto tempo l'avcva 
fatto aspettare !. .. Quasi quat- 
tro mesi, secando i calcoli delia 
hella signora. E in  quei quatlro 

nonomia 

A economia no barbear eníá 
na compra da lamina quq 
faça o maior numero de b.ir- 
bas perieitas. Esla é a jaimívn 
econômica de iacto. Seja eco. 
nomico,   usando   a legitima. 

LAMINA ^--«^ 
GILLETTE AZUL 

mesi, sempre lei aveva pensaio a 
quel giotiane. Forse ei aveva 
pensaio iroppo. Ora, avvicinarsi 
alia casa di lui le dava nna gioia 
lacerante, quasi un dolore. Quan- 
do fu entrata nel porione deliu 
casa di Chateauneuf senti che il 
cuore le hatteva violeniemente. 

— Abita qui il    signor    Cha- 

CONFIANÇA 
RAPIDEZ 

GARANTIA 
CAPITAL   PODENDO,  0   SERVIÇO   È   FEITO 

NA   CASA    DO   CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO   COM    os 

RÁDIOS    REMETTIDOS    ' 

CONSULTÓRIO       RAOIOTECNICO 

RUA   RIACHUEL0,7£± 
MÍ7\ 

SAO     PAULO 
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teauncuf ? —  chicie  alia por li- 
/min. 

— Pianlerreno, scala sinistra. 
— Nafurale. Pianlerreno, sea- 

Ia sinisira... — penso Ia bella 
signora. — ün piceolo apparla- 
menlo da scapolo. 

Suonó. Aprí una ilonna,' anzi, 
una ragazza. Non era bella, ma 
leggiaãra. Certo, penso Ia si- 
gnora, aveva shagliato porta. 
Sgradifo errore per una signora 
che sta cercando 1'appartamenlo 
di uno scapolo. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCuuOS 

0'NCE-r«ez 
UDRGNONS 

D9 sl.VIGNOLI 
OtOMETRISTA 
UN.CO   MO   BQ&Sib 

RUAUB.BA0ARQÉ6 
S.PAULO 

— -Scusi,  devo aver  shagliato, 
— mormoró Ia signora — credo 
che il signor Chateauneuf ábiti 
neWappartamento di fronte... 

— No, no, signora, ábita qui. 
Entri. Mio marito non tardrrá a 
tornare. 

La signora Turrei, sentenãosi 
venir meno daWemozione, risohie 
di presentarsi. 

— Ah.! Lei é Ia signora Tur- 
rei ? — disse  Ia giovane sposa. 
— Mio marito mi ha parlato di 
lei. E' amico di suo marito, non 
S vero ?■ Perdoni se Ia ricevo 
cosi. La nostra casa non é an- 
cora pronta, per questo siamo 
venuti ad abitare provvisoria- 
mente neWappartementino che 
aveva mio marito quando era 
scapolo. Del resto é piti intimo, 
piú simpático, piu' accogliente... 
Non sembra anche a lei, signo- 
ra ?. . . No, non si guardi at- 
torno, per favore: non vede che 
disorãine ! Ecco, qui c'é una 
seãia libera. Non se ne vada, si- 
gnora, mio marito mi sgridereb- 
be se io non Ia trattenessi fino 
ai suo ritorno. 

La povr.ra signqra Turrei, che 
prova una grande vergogna c 
una gran voglia di piangere, 
entra in un salottino tntto sot- 
tosopra: valigie sopra ogni seg- 
giola, alcune chiuse ed altre 
aperte a mostrare. una quantitá 
di graziosi oggetti personali 
delia cosi giovane sposa. 

Era questo, dunque, 1'angolo 
raccolto e tranquillo ove ella cre- 
deva che un uomo 1'aspetiasse, 
un giorno dictro 1'allro, con im- 
purienza da amante?... Quantc , 
volte ella si era compiaciuta di 
rapprescntarsi il prilno incontro: 
lui che diventava pallido veden- 
dola comparire, un bacio limido 
e fuggitivo sulla soglia delia 
porta, r poi le parole d'amore, 
le. ãolci, le folli parole (Vamore... 
"O/i, sei venuta, infine ! Ti Ito 
aspei talo tutti i giorni, da «Ho- 
ra; e se tu sapessi con quanta 
impasiensáf con quanto deside- 
rio. . .". '       . 

Lui é. entrato. E lei deve rieo- 
noscerc che Ia sua presenza non 
Io  ha affatto  meravigliato. 

Chateauneuf erede suhito ai 
pretcslo banale che ella gli in- 
venta: é venuta a far loro un 
invito. 

— Come no, verremo certa- 
mente! — risponde hii. 

Si', si sono sposati da poro. 
Sono, anzi, appena tornati dal 
loro viaggio di  nozzc. 

Chissá, forse piú tardi egli si 
ricorderá. Ma per ora il suo 
pensiero é lontano, ben lontano 
da quclla bizzarra promessa di 
tanti mesi fa. Non puó ncanche 
venirgli in mente che Ia signora 
un po' nervosa che sta fra loro 
due, sia venuta a casa sua con 
l 'intenzione di ahbandonarglisi. 

La conversazione si svolge in 
brevi frasi convenzionali, che lui 
accompagna con un sorriso cor- 
tese. 

L'amore ! Ed era venuta qui, 
próprio qui, a cercaria. L'amo- 
re... Che poça cosa significa per 
un uomo, anche se si tratta di 
una donna come é lei! Bah. . . 
E perché, allora, non perdonare 
ai marito se ha anche lui avuto 
■un amore... come quello ? 

E Ia signora Tiirret torna a 
casa. 

Noto, leggiadra signora, che 
ara é piu' tranqnilla, che non 
guarda piu' l 'orologio con tanta 
impazienza. Davvero, non so eo- 
in'é che mi sono ricordato oggi 
di questa storia... 

NINO ALMANACCO GOETA 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rna Florenrlo fie Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8707 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professore 

CORSO    GENBRALE    —    Lunedf, 
mercoledl   e   venerdí.    Dalle    20 
alio 2<. 

iORSO PARTICOLARB — Martedí, 
giovedl e sabato. Dalle 20 alie 24.^ 

Lezionl particolari oRní gtorno da* 
8 dl mattin» alie 34 — Corso com. 
pleto in 10 lezioni. 

"SAFATHADO AMERICANO", mensalltá 50$000. 

Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N " 

PAPELARIA  QRLANDÍ 
F .    O R 1. A N I) 1 

ARTICOLI   PER  SCRITTOIO 
DlSEGNO   —   FiTTURA 
AUTlCOU   VAUil 

- Vendlta alfingrosso e ai Minuto 
Importazione   d:retta 

Ultime edizioni delia "Atliena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DEMOSTHENES — A oração d.a Co ôa   ...     95000 

Nella Collesionc Teatrale 
W.   SHAKBSPEARE —  A  megera  domada     85000 
J.  ZORR1LLA — Dom João Tenorio         9SO0O 

Nolla "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo         61000 
MASSIMO  GORKI  —  A   infância   de   K im 

Sauguine           8?000 

li. Lib. Badaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que indiví- 

duos sem o menor escrúpulo e consideração para com a 
saúde do publico, estão Introduzindo e vendendo, quer 
nesta Capita', quer em alguns Estados da União, princi- 
palmente" no de 'SÃO PAULO, artigos com nomes e em- 
balagem semelhantes aos nossos produetos, principalmen- 
te   KÓKOLOS, HAGUNIADA, ViERNA, CHA' MINEI- 
RO, PIPER, APERTA-RUÃO, SEIVA DE JATOBÁ' o 
outros mais, todos approvados e licenciados pelo DEPAR- 
TAMENTO NACIONAL DE SAÚDE PUBLICA, acharao- 
nos no dever .dc avisar á nossa distineta freguezia e ao 
publico em ge-al que se acautelem, devendo recusar todos 
os medicamentos e plantas que não 'evarem impressos 
nos roOulos ou caixas, o nome de nossa aasa 

FLORA   MEDICINAL 
e o de nossa firma e endereço 

J.   MONTEIRO  DA   SILVA   &   f"- 
RUA S. PKDRO N.   38 RIO DK JANEIRO 

Os nossos produetos vendem-se  cm todas as pharmaaiíis 
c  drogarias do  Estado  de São  Pauio. 

Nome:  

Rua:  

Cidatlo:     

Estado:    (pc, 



■ p^r^yç.i 

22     Í     1 p     a     t     <i     tt     i     n 6 

IMPRESA Dl VIAGGI E TURISMO 

k 

OCEANIA 
FACIUITAlZlONI NBI PAGAlMEaJTl' 

Italiani dl São Paulo, dl Rio de Janeiro e de^JMnterno! 
Se volete andare in Itália o fare venlre dall'Italla qual- 
che parente o amico, I,"O0ÉÃ.NIJtÀ." vi offre blgliettl, nel 
plíi rapidi e mlg'.iori vapori, a pr&zzi che nessuna altra 
impresa vi puó offrire, incaricandosi .dei rilascio degll 
atti di chiamata col pagamemío delle sole spese dl bolil. 

PARIGI — RIO DE JANEIRO — SAN PAOIiO 

Pillale dl SAN PAOLO: 
Rua S. Bento, 549 • Sobr. 

Sale  1  e-2 
Prossimo ai Lgo. S. Bento 

Telefono 2-6787 
Casella  Postale  3817 

Ind.   Tel. "'BATAiCILAN" 

RIO DE JANEIRO: 

Praça    Maná,    7 

9.° andar — sala 910 

Telefono  23-5762 

Casella  Postale  524 

cfe ca sem ira 
par* rapaz fs 
cfc? a /6 $nnos   1 

COSTUME 
rfgCãserri" 
pare, horrem. 

Ide {ricolrne l 
/para homem,\    ^(Pç^, 

DIREITA u laRCÇOnXQ AMucHim 

chiara prova d'amore 
(commediola inãigerta in 

dite atti) 
ATTO PRIMO 

iui e Lei si sono ineontrati in 
un ristorante e, fatta amieieia, 
haniío pramato insieme. Siceome 
certe relaeioni hanno il gran mé- 
rito ãi superare rapidissima- 
Mente le distanze, essi si dánno 
giá dei tu e si parlano come se 
si eonoscessero da venfanni. Ora 
procedono lungo Ia siradai fer- 
mandosi ãi tratto in tratto da- 
vanti alie vètrine. 

LSI (/erma ãavanti a un ne- 
gozio ãi modista) — Grazioso 
quel cappellino, é vero t 

IiUI (che crede ãi aver giá ca- 
pito ãove vaãa a parare il eol- 
po) — Quale ? Quello lassú in 
altot' 

LEI — No no, quello a de- 
stra.,. quello di velluto. 

LUI — Ah, si, graziosissimo! 
Vuoi che te Io comperi t 

LEI — Per caritá ! Ho piu' 
cappelli che capelli... Dicevo 
tanto per dire... 

(Riprendono Ia straãa in si- 
lemio e, pereorso un centinaio di 
métri, LEI si /erma ãavanti a 
una sartoria per signora). 

LTJI (ira sé) — Ho capito: 
ora-mi tira 11 colpo per un abito. 

LEI — Oh, magnífico quel 
tre quarti I 

LÚI — Quello avaha f 
LEI — No, quello con Ia 

guarnizione di lontra... Che ele- 
ganza I  Che buon gusto I... 

LTJI (con «no sforzo) — Lo 
vuoi t Possiamo entrare... 

LEI — No, no: grazie... Ho 
tanti vestiti che non ao nemme- 
no dove  metterli... 

LUI — Allora I... 
(Come prima, riprendono Ia 

strada in süenzio e, ad un trat- 
to, LEI torna a fermarsi. Que- 
sta volta Ia sua attenzione é sin- 
ta attratta dalla vetrina di un 
gioielliere. Vi sono esposti in 
gran numero brillanti e ogni al- 
tra sorta ãi pietre preziose. LUI 
comineia a suãare freãão, senon- 
ché- le parole ãi LEI    lo rimet- 

iono súbito in equilihrio. Disãe- 
gnanão i grossi solifari e le visto- 
se eollane, LEI si é limitata a 
fermare Ia sua attenzione sopra 
un minúsculo aneHtno d'oro ador- 
no oppeno da un^níi^ni/tcantc 
rosetta. II cartellino inãicatore 
dei prezzo segna milreis ãuecen- 
tocinquanta). 

LEI (dopo qualche istante ãi 
osservazióne) — Ecoo, quello si 
che mi piacerebbe I 

LUI — Quell'anellino t 
LEI — Quell'anellino: me lo 

comperi f...' 
LUI — Figfirati, amor mio, 

volentieri I 
(.Fanno entromii per entrare 

nella ífioieííeria, ma ti negozio é 
cbiuso: non si riaprirá che alie 
tre. LEI corrueeiata, metté il 
hrondo; LUI le in/tla 250 mil- 
reis nella borsetta. Le dice): 

Parmlgiano Stravecchlone 
KG. 19*000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

LUI — Non mi pare che sia 
il «aso di inquietarsi... Io . ti 
debbo lasèiare, ma tu, piú tardi, 
tomi e ti pigli 1'anellino, non é 
semplice ? 

LEI (arrossendo) — Sei un 
tesoro I 

INTEBMEZZO 

Tornato a casa, LUI, ch'é un 
uomo ordinatissimo, scrive sul suo 
tacouino: "per un anello d'oro 
a Marcella, 250 milreis". Se 
non che, ü giorno dopo, incon- 
tratosi con LEI, deve notare che 
ella non ha 1'anellino ai dito. 
Gliene chiede ia ragione e LEI 
gli risponãe di aver passato i 250 
mazzoni alia mamma che ãoveva 
pagare un conticino ed era ri- 
masia senza un tesione. A ma- 
lincuore LUI infila altri 250 
miírefs neZZa borsetta ãi LEI. II 
giorno dopo é Ia stessa    «torta. 

DR. ALBERTO AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE 

Consultório:   Rna Benjamin Constant, 51 — Sale 21-24 
DALLE ORE  14 ALLE 16. 

Residenza: Rua 13 de Maio, 318 — Tel. 7-0007 

AO MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchlne da scrivere, macchlne registratrici, dl calcolo 
>? e di somme. 
Üasseforti e Archlvi dl acciaio e in legno per scrittoio 

in generale. 
Grande assortlmento di macchlne ricostrnite. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

1 
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LEI non ha ancora 1'anellino. I 
250 miírei* sono • serviti per pa- 
gar e Ia paãrona ãi casa. Ami: 
.vi ha ãovuto aggiungere trenta 
o quaranta mazzoni. Nuova ope- 
razione pressa Ia borsetta e re- 
lative annotaziqni sul taccuino. 
Per tre, quattro, einque dieci 
gibrni ãi séguito Ia storia si ri- 
pete. II taccuino rischia di non 
contenere piú tutte le annota- 
eioni che LVI vi va scrupolosa- 
mente   facendo.    In ógni modo 

CABELLOS 
BRANCOS 

CASPA 

milreii. 
Domenica: id., 50 mureis 

'uédi 
dos 

Ca 
JUVENTUDE 

. ALEXANDRE 
1'ultima paginai reca gli appun- 
ti seguenti: 

Lunedí:   per    un    anellino   a 
Marcella, 250 milreis. 

Martedí:     per     nn anellino  a 
Marcella, 300 milreis. 

Mercoledi:  per un anellino   a 
Marcella, 450 milreis. 

Giovedí:     per    un anellino a 
Marcella, 90 milreis. 

Venerdí:   per  un an.   a  Mar, 
SOO milreis. 

Sabato:  p.  1 an.  a M., 360 

ATTO 8ECONDO    : 
Ormoi é traseorso un mese e 

mezzo. Le pagine dei taccuino si 
sono esaurite, ma il guaio non é 
qui. II guaio é nel fatto che dei- 
le economie di LVI non resta 
piú un testone. Ben einque con- 
tos sono stati ingoiati come si 
ingoia un hiechiere d'acqua. E 
Marcella non ha ancora il suo 
anellino ! finalmente LVI, per 
arrivare a una conclusione, fa 
aequistare 1'anellino ãaWuscierc 
dei suo «//teto e Io manda a. LEI 
chiuso in una elegante scatolina. 
II dono é aecompagnato da un 
appuntamento ai quale LSI si 
reca core puntualitá regale. 

- LUI — Le guarda ■ súbito le 
mani. Tuoni o fulmini 1 L'anel- 
lino non c'é ! Barbugliando LUI 
le chiede: 

LUI — Amore mio; e Tanel- 
lino ? Non l'hai ricevuto 1 

LEI — Come no t Sicuro che 
Vho ricevuto ! E ti ringrazio... 

LUI — E perché non to Io sei 
messo 1 

LEI — Ti diró: mi stava 
stretto. 

LUI — Stretto ? Lo faremo 
Ingrandire. 

LEI — No, àai che ho fatto ? 
L'ho dato a Gemma, Ia mia a- 
mica, quella bionda, ti ricordif... 
A lei stava benissimo e Gemma, 
!n cambio, mi ha dato questa 
cintura, ti piace ? (si apre il 
paletot e mostra una cintura di 
antílope con rieca fibhia). — 
Anzi bisogna che le dia altre 
cinquanta mazzoni perché Ia cin- 
tura costa 300... 

LUI (é annichilito; non ha Ia 
forza di risponderb). 

LEI — Ti dispiace f 
LUI {riavendosi) — Per ca- 

ritá, hai  fatto benissimo I 
LEI — Su, allora, non mi far 

quella faccia (e, ãopo una pau- 
sa) — Di 1S, veritá, perô; biso- 
jjna che io ti voglia un gran be- 
ne. In un mese e mezzo non sei 
stato capace di regalarmi nem- 

meno un anellino d 'oro I... 

V. RAGOGNETTI 

DR.   FAOLO   PAGANO 
Ex-iAssistente  deirOspedale di  Grosseto — Chirurgo 

deirOBpedale Umberto I.° 
ME1DIODÍA — OHIRURGIA — PARTO 

Residenza:  Rua Augusta, 2098   —   Telefono:  7-6802 
Consultório: Raa Benjamln Oonstant, 7-A - Dalle 2 alie 1 

S-6RAVATAS-CAI3ÍSAS 

R.LIBERO 1BAOAR0^6  100 METROS 
PHONE: ST/^S 54-     DO MARTINELLl 

II   famoso -P 

FLIT 
4   Ia   morte   de 

i n se t ti 

yyj 

Distintissime Signore preferiscano per Ia 
IGIENE    INTIMA 

il preventivo tedesco 

«/olenieoe 
In pasta trasparente nou grassa. 

II legittimo é munito di una fascia gialla 
di garanzia dei depositário generale, Rio, 

Casella postale 833. 

pompiere   in   servizio 

LA PADRONA — Spudorata, cosa fa questo pompiere nel- 
la vostra camera? 

LA OAMEIUERA — Le diró, signora. . . mi bmeiava lo 
stomaco... 

I 
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DR.   DANTON   VAMPRE' 1 
|                            Awocato                            a 

1        CAUSE CTYTLIE COMMERCIALI       1 
P                                                                                                                                   3 
|                                   Ufficio:                                   a 
1 Rua José Bonifácio, 110 - 2." sobreloja, sala 9 | 

|            Dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 18           | 
iBninmiimgmimi^inmmummmmimnn J 

Elettricitd 
INSTALLAZIONI ELETTRICHE 

INDUSTRIALI 

SI COMPRANO 
E   SI   VENDONO 

motori, alteriiatori e trasformatori 
::   ::  di tutte le  grandezze   ::   :: 

Av. Celso Garcia, 56 — Telefono: 9-0968 

E' PBRIOOLOSO ANDARE 
A TENTONI 

speclalmente   sé   si   tratta 
delia própria salute! 

Fate   le   mostre   compere 
neUa 

"PHARMACIA 
THEZOURO' 

Preparazione .accurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta    fino    alia    mezza- 
notte. Prezzi di Drogheria. 
Dii-ezione   dei  Farmacista 

LAROC C A 
RUA DO THESOtJBO N.0 7 

Telefono:   2-1470 

ANALISI    CLIN1CHE 
Piassa Princesa Izabel, 16 (giá Largo GuayanaiM) 

TeUfono: 5-3172 — Dalle ore 14 alio 11 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
fssat 

senacriWie schiaffeggíatore "nato 
Senacribbe, durante Ia sua 

breve esistenza sarebbe stato un 
uomo perfettamente normale se 
non avesse avuto un debole. 

Chi non ha qualche debole al- 
zi Ia mano. Egli aveva quello di 
alzare le sue per schiaffeggiare 
le nuore. 

Tutte le nuore? O Dio, faceva 
il possibile di schiaffegiarne il 
maggior numero, ma certo qual- 
cuna glie ne sfuggiva di mano; 
e hii ei si arrovellava, Ia notte 
non ei dormiva, oppure aveva de- 
gli incubi. 

Ogni mattina, uscendo di ca- 
sa, Senaeribbe consultava il suo 
taccuino e soliloquiava: "leri ne 
lio scliiaffeggiate quattro; po- 
chine! Bisogna che oggi mi ri- 
faccia. Oh, 11 giorno 10 si che 
sono stato fortunato! Diciotto 
nuore, e tutte ai di sotto dei 30 
anni;   un vero  récorâ!". 

Cosi, si metteva in cammino 
pensando intensamente a nuore 
da schiaffeggiare, vuoi in pub- 
blico che in privato, preferibil- 
mente per le scale di casa, o rae- 
glio in un locale chiuso per re- 
stauri. Chissá perché? 

E Ia sua prima tappa era al- 
ia piazza dei Município, dove 
nelPapposito "albo" erano es- 
poste le i)ublicazioni di matri- 
mônio. Piú ce ne erano e piú 
Senacribbe gongolava, pregus- 
tando le gioie di mettersi alia 
ricerca, il giorno delle nozzc, 
delia sposa appena diventata 
nuora, per schiaffeggiarla di 
santa ragione, possibilmente su 
tutte e due le guancie, ai termi- 
ne delia cerimonia. 

Annotavn il nome di ogni fu- 
tura moglie. Ia paternitá, l'etá 
eec, ma provando un forte di- 
sappuuto se leggeva il nome dei 
promesso sposo seguito da uno 
sconfortante "fu Senofonte e fu 
Amalasunta" o peggio "figlio 
di ignoti". 

"Niente suoceri — diceva fra 
sé — niente nuore; che rabbia! 
La signorina Taldeitali dopo 
sposato non diverríi nuora di 
nessuno! Quando si dice Ia dis- 
dettal". 

Specialitá Itallane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

Ma si riconfortava leggendo 
tanti altri avvisi inatrimoniali, 
dai qúali il futuro prossimo ma- 
rito risultava "figlio di.. . c 
di...", od anche solamente "dei 
fu... e delia viventê..." 0 vice- 
rersa. Cosi Ia prossima futura 
moglie serebbe diventata — oh. 
gioia! — un bel pezzo di nuora 
alia quale lui, Senacribbe, avreb- 
be presto potuti dare tanti di 
quei schiaffoni da star bene per 
una settimana! 

Per      parecchio      tempo      gli 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Deritista 

Exprofessoro    delia    Facoltá 
L.   di Farmácia  e  Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGI X 
B.    Barão   liapetininga,    79 

4.° piano — Saio 405 
Chiedere    eon    antecedenza 

Tora delia consulta per 
TELEFONO 4-280^ 

schiaffeggiamenti gli andarono 
a gonfie vele, e a faccie genfie 
da parte delle nuore. II bravo 
amatore e cultore dello schiaffo 
era ricercatissimo, anche dalle 
madri dei mariti, le quali Io 
aiutavano con mille mozzi a 
raggiungere il suo scopo. 

TRA  GLd  BL.BMBNTI  INDISPEiNSADIU   AULA  VITA, 
CE' L^AOQUA. TRA LE ACQUB, QUELLA INDISPBN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIGBSTIONB B' 

Agua Fontalis 
VA  PIU"  PURA DI TUTTE LB ACQUB NATURALI,   B 

CHE POSSIBDB ALTB QUAMTA' DIURETICHE. 
 o  IN   "GARRAF0B6"   B MEZZI  LITRI   o  

TELEF.  2 5949 
11= 

^v^^lMo^y^w<»y^>^)«fl^ylc«6^yv>«««»^Q^^Y^N\^^ 

CASA^ BANCARIA ALBERTO BONFIGLIOII í CO 
TSwSSSSSSSiSiSigSSWiBiBSWr/Si DEPOSITOS-DESCONTOSCAUCÒES t COBRANÇAS >w\AA^^^^»w*^/>»»w^*V*V*»PV»<fc' ̂
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MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5  - S{loja — SAO PAULO. FILIAL: Praç» de Republica, 50 — SANTOS 

|V 

,*•■ 



u n n •     25 
Le suocere se Io disputavano 

accanitamente, magnlficando Ia 
sicurezza e Ia eccellente qualitá 
dei suoi ceffoni, capaci — esse 
iiffermavano — di far girare Ia 
testa, dall'altra parte, alie piu' 
robuste nuore. E lui era felice 
di sentirsi cosi spalleggiato, alie 
volte anche dai mariti che per 
mezzo suo potevano sfuggire a 
querele per maltrattamenti do- 
raestiei da parte delle loro legit- 
time metíí. 

FTwi// 

;li 

Ma ahimé, venne 1 'época tris- 
te in cui Ia missione di schiaf- 
feggiatore di nuore subi un tra- 
eollo, e il povero Senncribbc non 
potette piú dediearcisi, próprio 
nel momento che stavn por csse- 
re promosso caposchiaffeggiato- 
re, in vlrtú dei molti certificati 
di "bcn aervito" rilasciatigli 
dalle stesse schiaffeggiate, e il 
titolo di "Primo ceffonista as- 
soluto" conquistato in una gara 
indetta dal "Club dei Manrove- 
sci". Ed cgli si sentiva ancora 
cosi in forma! 

Si avvilí; cerco di distrursi, e 
cominció col prendere a schiaffi, 
in mancanza di meglio, i giian- 
eiali; si diede ai vizio di berc. 
per dimenticarc, e freqüento lo- 
eali di quarto-ordine dove strin- 
se amicizia con dei grossi brut- 
ti ceffi; con dei ceffoni iusom- 
ma. 

Tutto fu inutile; non solo, ma 
Ia notte non faceva che sognare 
di vivere ali 'época dei Goti, ció 
che gli dava l'illusione di avere 
sempre delle gote a portata di 
mano. 

Magra consolazione! Poço do- 
po infatti morí di ceffonite acu- 
ta, e Ia salina fu, per suo desi- 
derio espresso, sehiaffata sotto 
terra! ADRIANO  POZZI 

?3*ÊM* I^JOiCEcrNI 

miCECCHI 

I^ECCNI 
I^IECCCN 

RJECCNl 
f^ECCNl 

m 

ECCMl 

f^ECCNI 
tCHI 

CNI 

CR ANDE 
MARCA 

ITALIANA] 
Somente "NECCHl" pôde oftere- 
cer-vos umo mechino o - rfeito paro 
costuro e umo  possibilidade   d* 

\ escolho dentre a variado gamma 
. dos typos. desde o móis econo- 
I mico, até o mais iuxuoso, a pre- 

J cos absolutamente convenientes. 

\ 

UJ6I 

IMPORTADORA 
MACHINAS DE COSTURA S/A 

Rua Santa Ephigenia Í97     São Paulo 

EMPÓRIO ARTÍSTICO 
Artícoi per Disegno, 
Pittura e Ingegneria 

<H íTXícKel^ndeld 
 CASA    SPECIAL1STA  

RUA   LIBERO   BADARÓ,   118—   TELEFONO:  2-2292 — SÃO   PAULO 
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"BRASILTUR" ANNUNZIA LA 

ll,aCroclera 
in Italia 

PATROCINATA DAL "FANFULLA" 

ii Motonave "Oceania * « 

25   MAGGIO   1937 

CON ITINERÁRIO      CON ITINERÁRIO 

RIDOTTO: COMPLETO: 

4:200$ 5:600$ 

i Idêntica alia 
l,a Crociera 

RISERVATE   IN   TEMPO  LA  VOSTRA 

CABINA  PRESSO  LA 

Brasi 11 ii r 
PRAÇA RAMOS DE AZEVEDO, 18 

l.a sobreloja 

Vicino ai Teatro Municipale 

dcMaUm* 

La figlia dei portiere con Ia pipa 
che si tingeva 1'occhi e si ondvlava, 
da qualche tempo gretagarbeggiava 
e si sforzava d'e8sere una "tipa".- 

— Rosina —- le dieevo — non mi pinei 
eoi sopraccigli rasi, coi capelli 
spioventi e lisei come gli spinad 
e col passo cascante dei camelli... 

Rispondeva convinta: — Signorina, 
Io so che lei mi giudica una scema, 
ma un'ardente passione mi destina 
a diventare un astro dei cinema... 

Ed anzi, prevedendo che tra poço 
saro qualcosa (se il mio cuor non sbaglia) 
mi suggerisca un nome tutto fuoco, 
un nome d'arte, un nome di battaglia! 

Son di natura libera e sincera, 
larga di mente ed ancor piú di manica. 
Mi piacerebbe di chiamarmi "Vera" 
con un'altra parola piú vulcânica. 

Le proposi: La tua passione ardente 
é vera lava che sconvolge tutto. 
Chiamati Vera Lava: non é brutto, 
poi breve e si ricorda facilmente... 

Tre o quattro mesi dopo, stavo a letto, 
quando Rosina si rifece viva, 
facendosi annunciare da un biglietto 
su cui era scritto: Vera Lava-Diva. 

MANON LADO' 

Orologi 
DA 

Tavol a 
GIOIE i BIJOUTERIE FINE . OGGETTI PER REGALI 

VISITATE LA 

CASA    MASETTI 
NELLE  SUE  miOVS  INSTAUiAZIONI 

RUA   DO   SEMINÁRIO,   131-135 
PHONE: 4-Í708 (Antloa Lad. SU. Ephlgenla) PHONX: 4-1017 

FldsuaU, aoQnlitote le vostre "alltoavu" »oli»ÍTSment« nell* 
"CABA MASETTI" 

•IMPORTANTE — Tuttl i noatri dtetlnti compratorl rl- 
ceveranno gratuitamente un tallone numerato con diritto 
ai nnovo sortegglo che si eMeittuerá 11 31 marao p. v. con 
Ia Lotteria Federal© (Carta Patente n. 120). i bei proml 
di que&to nuovo sorteggio sono esposti nelle nostre vetrino 
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Ignota! Questa parola, che nel conceito del- 
ia folia, delia legge, di tutto ció che ha Ia 
fumione di ãifendere 1'istituto delia fawiglia, 
ha un significato di colpa, m contenuto di 
eondarma, wií ronzio di scherno, dava aWorec- 
chio di Teodoro vn suono cosi puro, nn signi- 
ficato cosi vasto! LHmpiegato dei Comtine che, 
in quella stama odorosa di patacqua úmido, 
aveva cálligrafato pacatamente le parole "fi- 
glia di Teodoro Zweifel e di Ignota", aveva 
aperto alia fantasia esaltábile di Teodoro un 
orinzonte sema limiti ai suoi vaneggiamenti. 

Ignota — egli ripeteva a se stesso in tutte 
le lingue che sapeva — Ignota, inconnue, de- 
sconocida, ünhnown... 

La bimba era hella come tutte le bimbe. 
Gli stessi occhi delia mamma, gli stessi capelli. 
Coloro che Ia vedevano si meravigliavano delia 

■ prodigiosa rassomiglianza con Giudi. La gen- 
te si meraviglia che il bimho erediti l'espres- 
Mone delia bocca, il gesto, il corrugare dei so- 
praccigli; e non stupisce delia cosa piú stu- 
pefaeente: che abbia ereditato le braccia, i 
polmoni, il pensiero. Ia parola, Ia vita. 

Aveva anche ereditato Ia stessa forma ãi 
crânio: era una ãolicocefala bionda. A misura 
che Ia bimba cresceva, Zweifel osservava l'ac- 
centuarsi dei tipo. E accarezzando quella testi- 
na cosi ãiffcrente dalla própria, Zweifel, ubria- 
cabile dalle parole, ripeteva a se stesso: ãoli- 
cocefala bionda, ãolicocefala bionãa, ãue pa- 
role che sembrano nome e cognome. 

II figlio, nascenão, tira una riga soito gli 
episoãi prieipali delia vita dei padre, e Io co- 
stringe a fare Ia somma. Zweifel non conosce- 
DO ancora sua figlia, e giá era dominato da 
lei. L'uomo che era passato di errore in erro- 
re, inebriandosi di irregolaritá, l'uomo che ave- 
va sempre trovato impossihile seguire l'itine- 
rario di tutti, l^tomo che, assetato ãi veritá, 
aveva cercato ãi raggiungerla percorrenão falsl 
cammini, improvvisamente aveva obbedito a un 
silenzioso ordine ãi quella bimba bionãa che 
appena  sapeva  sorriãere. 

E aveva ãetto ai giudici: "Ecco le mie lau- 
ree", come avrebbe ãetto:- "II caãaverc é se- 
polto in fonão ai giarãino". 

Confessare, in quattro parole, ã'aver menti- 
to per quinãici anni puó essere penoso, ma non 
é difficile. Difficile é comtnciare ãa quel mo- 
mento a non mentire piú. 

Giudi gli disse: 
— Una será, in un albergo ãi Ostenãa, dopo 

poche ore che d conoscevamo, tu mi hai detto 
ãelle parole tristi: le ricorão: "Cê in me un 
desiãerio ãi normalitá, di quiete: vorrei fare 
eió che fanno tutti, vorrei vivere come vivono 
tutti, e sono venfanni che vivo come nessuno 
vive. Vorrei essere medico condotto in un pae- 
se, allevare le galline, venãere il vino...". 

— Che, memória! —^ ammise Zweifel. 
— .Won é questione ãi memória — Giudi ri- 

spose. — Fra i milioni ãi frasi inutili che si 
dicono e si ascoltano, ogni tanto ne passano 
di quelle che rivelano un pensiero intimo, os- 
sessionante, che sono fotografie ãella persona- 
litá . Tu sei stato sincero con me, quella volta. 
Ma ora che tutti sanno Ia veritá, perché non 
cerchi di realizzare quel iuo sogno? Chi ti im- 
peãi.iee ãi vivere come vivono'tuiti? E' inutile 
che /« ti ãifenãa. Oramai sei conãannato "a 
vivere come vivono tutti". 

Zweifel guarãó Ia culla rosea. Mispose: 
— Fare il meãico? Ma tu mi vedi entrare 

nel negozio ãi vn incisore, orãinargli una bella 
plaooà in fexro smultato: "Dottor Teodoro 
Zweifel, meãico chirurgo"? Mi vedi stringeré 
amicizia con un farmacista, presçriPjBTQ il suo 
digestivo, pregaria di manãarmi dei clienti che 

'io alia mia volta inãiritzeró a litil Curare grá- 

tis le portinaie dei rione e tenere 1'elenco de- 
gli onomastici delle mie clientif E chi verrebbe 
ormai a farsi curare da me ? Da quando san- 
no che sono meãico, non ho piú visto un malato. 
Qualcuno, incontranãomi, ha finto d'aver pe- 
stato una buccia di banana per non incrociare 
il mio sguarão: ãovrei incassare qualche mi- 
gliaio ãi scellinü ma ãa che sono stato as- 
salto con tutti gli onori, non ho piú visto un 
pfennig. XHa signora ha preteso di essere 
rimborsata delia meta, minaccianão di farmi 
una causa. 

— E tu } 
— Io le ho restituito Ia somma intera e le 

ho regalato una boccetta di ricostituente e un 
termômetro, purohé mi iasoi tranquillo. Se io 
aprissi studio di meãico, finirei per divenire 
quella malinconica macchietta locale di cui Ia 
gente si indica Ia casa, come si mostra ai tu- 
risti Ia casa ãel hoia. Io non voglio essere 
una euriositá ãel paese; non voglio fare Ia 
figura di colni che ha vinto un milione alia 
lotteria e si é lasciato inghiottire dali 'asino 
il biglietto vincente. E non posso, alia mia 
etá, rimettere il contatore a zero e rifare 
cento franchi per volta, come se avessi ãi- 
ciotto anni. Quando si sono guadagnati i de- 
nari con metodi assurdi, non si ha piú l'ener- 
gia ãi guaãagnarli con mezzi normali; se mi 
permetti ãi aprirti 1'animo mio, ti eonfcsseró 
che mi sorprendo spesso ad architetfare ge- 

— Si» contare, signorina? Ecco, il la- 
ghetto di questo paese é 100 metri sul 
livello dei maré, ed é lontano dalla cittá 
35 ckilometri; quanti anni ho io? 

— 50 anni! 
— Come ha fatto a indovinare? 
— Molto semplice; abbiamo vicino di 

casa um mezzo idiota che ha 25 anni. 

7iio!t truffe, come gli uomini traditi si esal- 
tano nel pensare inedite torture. 

La bimba si sveglió e In mamma si avvicinó 
alia culla. 

— Esci, caro — gli sussurro — se no Ia 
bimba non si riaããormenta. 

Ztceifel usei in punta ãi pieãi, percorse il 
lungo corriãoio, rispose ai saluto delle carne- 
riere, entra nella slanza di Mim. Mim. but- 
tata sul letto, con il cane chow-chow nell'an 
golo fra Ia coscia e il polpaccio, sonnecchiava 
su un romanzo: un braccio le pcnzolava dal 
letto, pigramente. fino a toecare il^ jm.iacencre 
che era sul tappelo. 

Tabu abbaió. 

Zweifel si sedette sul letto di Mim, mise Ia 
mano nella bocca violetta di Tabu, stringendo- 
gli e scuotendogli affettuosamente Ia mandi- 
bola. 

— A che pensi ? — le domando    Teodoro. 
Mim rispose: 
— Penso a sposare Pietro Saint-Silvain. 
Zweifel si curvo su di lei per scrutarc me- 

glio il SMO viso, e si asciugâ lentamente Ia 
mano col vasto fazzoletto di filo, profumato 
di lavanda. 

— Tu ami Pietro Saint-Silvain ? 
Mim fèce un gesto evasivo: 
-.— .Non Io adoro, ma bisogna bene ãeciãersi 

un giorno. 
— Ne hai giá parlato a lui ? 
— E' lui che ne ha parlato a me. 
Zweifel riflettc qualche istante.  Domanãó: 
— Ma sai chi era Pietro Saint-Silvain ? 
Mim si  mise a seãere »«í letto,     buttó  in 

ária mezza sigáretta, e, battenãola col libro 
come con iina tacchetta, rispose:  ' 

— Non mi interessa ció che gli uomini fu- 
ronç. Mi inteiessa ció che sono e ció che sa- 
ranno. Lo so, Io so, era un cattivo attore: ne 
hai fatto il tuo servo: ti ha raggiunto a Glot- 
tenburg, ha aperto un negozio, si sta arric- 
chenão. E' un uomo intelligente: gli uomini 
che guadagnano molto denaro sono intelligen- 
ti. Ti vuole bene, e questo sarebbe giá un 
buon motivo per amarlo. 

Zweifel non era convinto ãella serietá ãei 
propositi ãi Mim: 

— LHãeale dei tuoi venticinque anni é 
sposare un rigattiere F 

— Non é 1'iãeale. E se fosse / Io non so 
se le fanciulle europee sognino ancora i prin- 
cipi orientali. come si racconta in questo vec- 
chio romanzo inglese; ma noi, cresciute in 
Oriente, dove anche gli straccioni hanno /'a- 
ria di prineipi in incógnito, desideriamo un 
buon borghese occidentale, senza splenãore. 
Pietro Saint-Silvain mi pare un uomo relati- 
vamente onesto, pulito, ben visto a Tabu.   ' 

Zweifel passeggiava per Ia stanza, che Mim ' 
si era arredata con tende di canapa e ãi iuta, 
dipinte ãa lei, qua e lá ricamate a grossi pun- 
ti ãi lana, intorno a pezzi ãi specchio e ãi- 
schetti ãi metallo. Sul cassettone, una statua 
ãorata di Budda, a gambe incrociate e a ma- 
ni giunte, accenãeva ãi toni calai Ia penom- ■ 
bra. II fratello, a braccia conserte, si ap- 
poggió con i gomiti ai cassettone, volgenão le 
spalle a Mim. Accostó Ia fronte alia fronte 
freããa ãella statua, e rispose: 

— Fai bene. 
Poi si volse e continuo: 
— i'errore iniziale delia mia vita é stato 

questo: non volermi incasellare, catálogare, 
mettere in fila. Io dicevo a me stesso: non mi 
veão sposato come tutti gli altri. uscire ta do- 
menica con Ia moglie, col palloncino, col fi- 
glio... Ecco il mio torto ! Ricórdati ãi ció 
che ti ãico, Mim. Bisogna, capisci ?, bisogna 
fare ció che fanno tutti, anche se ció che fan- 
no tutti ti sembra riãicolo ! Bisogna uscire 
con Ia moglie, col figlio, col palloncino, con Ia 
balia, col cappello duro, col paracqua: pren- 
áere il gelato, eomperare il giornale umoristi- 
co, leggerlo fino in fonão, ãivertirsi: essere 
un meãiocre integrale. Se vuoi vivere felice 
ãevi fare cosi; se vuoi essere nella veritá ãevi 
essere nella veritá ãi tutti: non esistono ãue 
veritá. Ia tua e quella ãcgli altri: esiste so- 
lamente quella ãegli altri. Ogni uomo é un 
anello che con altri anelli forma ãelle catenc, 
e le catene di uomini formano una rete: Ia .s-o- 
cietá. Se qgnuno ãi quegli anelli, schiavo ãi 
altri anelli, ti sembra spregevole per le sue 
ipocrisie e il suo servilismo, non rifiutarti ãi 
essere anche tu un anello ãi quella rete. Lo 
so, i ribelli, coloro che sono dalValtra parte, 
quelli che vanno contro corrente, gli irregolari, 
sono piú simpatioi; ma bisogna fuggirli se 
non vuoi essere conãannato a vivere fra gli 
irregolari per tutto il reslo ãella tua vita. 

(Continua) 
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